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IL MILLENNIO di Carmela Carusone
LA CARTOLIBRERIA IL MILLENNIO IN OCCASIONE DELLE FESTIVITA' DI NATALE, E' LIETA DI PROPORTI TANTE IDEE 

REGALO PER GRANDI E PICCINI: PROFUMI - TROUSSE - BORSE - GIOCATTOLI - CAPPELLI - GUANTI - SCIARPE 
PORTAFOGLI - (CON LE PIU' GRANDI FIRME: PUPA - SWEET YEARS - HOLLIWOOD - DANZA - CALCIO NAPOLI - UNGARO
ENRICO COVERI - HELLO KITTY - PERSONAGGI DELLA DISNEY ECC. ECC)  ADDOBBI NATALIZI E TANTE ALTRE NOVITA’

CHE POTRAI SCOPRIRE VENENDOCI A VISITARE. IL MILLENNIO AUGURA A TUTTI BUONE FESTE

WALKY CUP CAFE’
di Luigi Simeone Feola V ia Varacchi, 66

Camigliano (CE) - T el. 0823 879603

Punto SNAI
Ricariche telefoniche
Pagamento bollette

scommesse sportive
Biglietti Gratti e V inci

Ampio terrazzo
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DAL MILLENNIO 
CORTESIA E 

CONVENIENZA
Via V. Emanuele III , 67 

Pignat aro Maggiore (CE) 
Tel. 0823 871 714
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NIMEGGI
JEANS

Piazza Umberto I° Pignat aro Maggiore Tel. 0823 654154 - 338 9979355

Buon Natale

CARTOLANDIA
Luigi 

Zitiello
Buone 

Feste a tutti
Fotocopie B/N e colore, Fax, Ricariche telefoniche, Fotocopie B/N e colore, Fax, Ricariche telefoniche, 

Oggettistica, Oggettistica, Abbonamenti e biglietti pullmanAbbonamenti e biglietti pullman
Via A. De Gasperi, 3 - S paranise (CE) - T elefono: 0823 882343

Ambiente Cultura e Legalità
I premiati: Ing. Vincenzo Cenname, Sindaco di Camigliano, On. V incenzo De Luca, Sindaco di Salerno,

Dottori Bruno Santoro e Giuseppe V alente, impegnati nel V illaggio Mbweni in T anzania 
Sono quattro, per il momento, le
persone che, mercoledì 23 di-
cembre 2009, alle ore 18.00,
nell'Aula Consiliare della Città
di Bellona (Caserta), durante la
manifestazione "Ambiente, Cul-
tura e Legalità", riceveranno
l’Attestato di Benemerenza:
Ing. Vincenzo Cenname, Sinda-
co di Camigliano, per ever reso
il Comune da lui amministrato: "Comune
Virtuoso a 5 Stelle"; On. Vincenzo De Lu-
ca, (foto a lato): “Aver reso Salerno CIT-
TA' GIARDINO”; i dottori Bruno Santoro
e Giuseppe Valente, impegnati profes-
sionalmente nel Villaggio Mbweni in Tan-
zania (Africa Occidentale). “PARTICO-
LARE IMPEGNO VERSO CHI SOFFRE”
In questi giorni il programma sarà defini-
tivo e solo allora sapremo se ci sono al-
tri preferiti per l'ambito riconoscimento.
Negli anni trascorsi hanno ricevuto l'atte-
stato, tra gli altri: Mons. Bruno Schettino,
don Luigi Merola, Gen. Antonio De Vita,
Prof. Antonino Scialdone. La manifesta-
zione ha ricevuto il Patrocinio morale di:
Città di Bellona, Città di Capua, Comune
di Vitulazio e dell'UNICEF Campania.
Per far si che la manifestazione "Am-
biente, Cultura e Legalità" possa mostra-
re l'intento culturale a cui è ispirata, è
stata chiesta e ottenuta la partecipazione
dell'Amministrazione Comunale retta dal
Sindaco Dr. Giancarlo Della Cioppa, del-
l'Assessorato alla Cultura di cui è Re-
sponsabile la dott.ssa Arianna Di Gio-
vanni e dell'Istituto Autonomo Compren-
sivo "Dante Alighieri" di Bellona di cui è
Dirigente Scolastico il Prof. Luca Antro-
poli. Inoltre saranno consegnate borse di
studio ai ragazzi vincitori del concorso ri-
servato agli alunni dell'IAC di Bellona
(CE) per essersi distinti con il tema: "Che
cosa proponi e fai per rispettare l'Am-

biente e la Legalità?" Le borse
di studio sono offerte dall’Am-
ministrazione Comunale della
Città di Bellona. Saranno pre-
sentati due volumi, uno scritto
dal Professore Antonio Marto-
ne da Pignataro Maggiore
(CE), ed un altro scritto dalla
giornalista Laura Ferrante da
Caserta. I volumi sono editi

dall'Associazione Dea Sport Onlus di
Bellona e distribuiti gratuitamente. Al ter-
mine della manifestazione i Collaborato-
ri di Dea Notizie, riceveranno un attesta-
to per la loro assidua collaborazione.
Sarà questa l'occasione per augurarci,
tra un brindisi ed un pasticcino, Buone
Feste. Alla manifestazione è stato invita-
to anche Sua Eminenza Crescenzio Car-
dinale Sepe che ci ha fatto pervenire la

seguente lettera: “Napoli 20 novembre
2009 - Illustre Presidente,
ho letto, con piacere, la Sua lettera del 10
novembre scorso, con la quale mi invita-
va alla manifestazione dei 23 dicembre
prossimo e comunicava la cortese deci-
sione del Comitato dei Saggi, i quali han-
no ritenuto di assegnare alla mia persona
un Attestato di Benemerenza.
La ringrazio molto, ma non potrò essere
con Voi tutti,

Wine Bar 
Restaurant

Via A. Moro, 62 - Bellona (CE)

Tel. 328 480 3561

Ampio sp azio per
intrattenimento

continua a pag. 18
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Storia della canzone italiana
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Si chiamava Natale
Codognotto, ma tut-
ti lo ricordano con il
nome d'arte: Natali-
no Otto (foto). All'e-
tà di 57 anni morì a
Milano il 1967 ed
era stato per tanti

anni la voce moderna della canzone
italiana. La sua esperienza di can-
tante Natalino Otto la fece sui trans-
atlantici come cantante batterista. I
viaggi oltreoceano gli permisero di
ascoltare a New York cantanti jazz e
di acquistare molti dischi di quel nuo-
vo genere musicale di cui egli diven-
tò il primo interprete italiano. Nel
1935 Natalino lavorò a New York
presso una radio locale e, ritornato
in Italia, fu scritturato da due famosi
direttori d'orchestra: Tullio Mobilia e
Gorni Kramer. La prima canzone che
egli incise fu "Polvere di Stelle" (Star
Dust) e tutti i dischi che seguirono
ebbero una sua particolare impronta
ed un suo inconfondibile stile che ne
fecero un professionista del canto ed
il primo "crooner" italiano. Fra i suoi
successi ricordiamo: No Jazz, Lungo
il viale, Nebbia, Da te era bello re-
star, Mamma voglio anch'io la fidan-
zata, Non dimenticar le mie parole,
Buona notte angelo mio, Accarezza-
me, Beguin the beguine, Bianco Na-

tale ecc. Verso la fi-
ne degli anni '30 il
cinema propose i
così detti "film dei
telefoni bianchi" e,
fra i tanti, ricordiamo
"Stasera niente di
nuovo" in cui Alida
Valli cantava :"Ma
l'amore no". Molte
furono le attrici che
in quegli anni riusci-
rono a far sospirare
gli italiani: Assia Noris, Maria Denis,
Clara Calamai, Doris Duranti, Luisa
Ferìda, Elli Parvo, Mariella Lotti,
Carla Del Poggio, Lilia Silvi, Cateri-
na Boratto e tante altre che gli italia-
ni incontravano nei loro sogni. Un'al-
tra canzone di successo fu " Tu ,so-
lamente Tu" cantata da Vittorio De
Sica, un dolce motivo musicale che
l'italiano faceva coincidere con il vol-
to malinconico di
Clara Calamai,
quello angelico di
Alida Valli, quello
aristocratico di As-
sia Noris o quello
liceale di Carla Del
Poggio, attrici che,
con le altre su
menzionate, han-
no segnato la vita

Ottava parte

e le canzoni degli anni '30
e '40. Siamo giunti agli an-
ni della II Guerra Mondia-
le, anni in cui si compone-
vano canzoni di evasione
per dimenticare gli orrori
della guerra. Il motivo che
più di tutti ottenne succes-
so fu una canzone com-
posta dal maestro Arman-
do Fragna su parole di
Cherubini: "Signora Illu-
sione" a cui si volle dare

un significato del tutto diverso: l'illu-
sione di uscire vincitori dalla II Guer-
ra Mondiale. Dall'illusione si passò
alla spensieratezza con il motivo "Il
Valzer dell'organino" di Bixio-Cheru-
bini, seguito da un altro motivo :"Mil-
le lire al mese" che descrive un de-
siderio irrealizzabile: "Se potessi
avere mille lire al mese, sarei certo
di trovare tutta la felicità"

Promozione eccezionale
I tuoi Auguri su questa Rivista per soli euro 10

Scopri il Gusto
Giuseppina Magliocca
I nostri prezzi sono tutti 

super scont ati in 
particolare dei Surgelat i

Via A. Moro, 69  
Bellona (CE) 

Telefono 329 3491227

Nozze d’oro
Giuseppe V inciguerra e

Giovanna Perfetto
Sposi il 9.1 1.1959

Bar Pasticceria Gelateria 
VALANGE

di 

Antonio S taiano
Via Planelli 

P.zza della Seta
San Leucio (CE)
Tel. 0823 301316

VINO SFUSO DI QUALIT A’
PRODOTTI TIPICI CAMP ANI
CONSEGNA A DOMICILIO
Buone Feste
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Onoriamo il responsabile di una strage!
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Rimanendo in tema di
"lapidi" che ricordano le
gesta degli "Eroi del
glorioso Risorgimento
italiano", alla nota su
Pilade Bronzetti (vedi
Dea, n. 65) se ne può
aggiungere un'altra.
Prendo lo spunto da un

articolo pubblicato su Il Mattino del 9 ot-
tobre 2005, dal titolo "Una lapide in ri-
cordo. Quei bersaglieri caduti sul ponte
del Garigliano" a firma di Alberto Zaza
D'Aulisio. Devo subito sottolineare come
l'Autore con equilibrio affermi da una
parte che i bersaglieri erano reduci di
una "brillante manovra tattica", dall'altra i
soldati borbonici "contrastavano energi-
camente l'avanzata delle truppe piemon-
tesi"; anzi, egli riconosce anche che
quello sul Garigliano fu "il primo ponte
pensile in ferro costruito in Italia".   Ma

veniamo al tema del-
le "lapidi". L'Autore
dell'articolo ritiene
che "nel contesto
della rivalutazione
dei luoghi della me-
moria andrebbe ri-
proposta con ade-
guata evidenza la so-
bria lapide in mar-
mo... apposta nel...
1891... per ricordare i
prodi del Settimo Battaglione caduti il 29
ottobre 1860 in un epico scontro con le
truppe borboniche".   Ma è appunto qui
che nasce la mia meraviglia: una lapide
che ricorda quei "prodi" bersaglieri c'è
già, anche se "spartana nella forma e nel
testo"; che altro si desidera? Rifarla?
Rimpinguarla della solita retorica risorgi-
mentalista? Perché  piuttosto, accanto a
quella non se ne colloca un'altra per ri-
cordare il valore dei soldati borbonici che
difendevano la propria patria? Ma l'even-
to, quello del 29 ottobre 1860, mi offre
l'occasione per chiamare in causa un'al-
tra lapide e un altro personaggio. Pochi
forse sanno che in quella giornata si co-
prì di gloria - almeno così afferma la sto-
ria ufficiale - un certo Pier Eleonoro Ne-
gri della provincia di
Vicenza che, decora-
to di medaglia d'oro
al valor militare, an-
cora oggi viene ono-
rato in quella città.
Ma... sapete che fe-
ce quel Negri circa
un anno dopo? At-
tenti investigatori (cfr.
Due Sicilie 1/2006,
pp. 26-27)  hanno

Promozione eccezionale
I tuoi Auguri su questa Rivista per soli euro 10

scoperto che all'alba del 14 agosto 1861
comandò quella colonna di soldati che
distrusse, incendiandolo, l'intero paese di
Pontelandolfo in prov. di Benevento; le
vittime del saccheggio e dell'incendio
compiuti dai bersaglieri furono più di mil-
le. Appena compiuta l'impresa, il Negri
così telegrafava al governatore di Bene-
vento: "Giustizia fu fatta"; con tale orribile
strage erano stati vendicati i 41 soldati
"italiani" (meglio sarebbe dire "piemonte-
si") uccisi dai briganti della banda Gior-
dano ingrossata dai cittadini di Casalduni
e Pontelandolfo. Insomma, se corrispon-
de a verità quanto affermano quei ricer-
catori, cittadini italiani oggi onorano con
lapide e ghirlanda d'alloro il responsabile
di una strage! 

Integratori per lo S port 
Abbigliamento 

Accessori per il Fitness 
Attrezzi per Palestre

Rivenditore autorizzato:  
Via Martiri d’Ungheria, 19 - S. Maria C.V. (CE)
Tel./Fax: 0823 811524 - Info line 338 8520749

www.fit forlifestore.it

Storia d’Italia
controcorrente

Il 9 dicembre p.v.
Margherita Mero-
lillo festeggia il
suo ... Com-
pleanno. Gli au-
guri più affettuosi
dal marito Peppi-
no, dai figli: Or-
lando, Selenia e

Buon Compleanno

Martina, dai parenti, dal personale e
clienti del suo esercizio commerciale. 
A Margherita non facciamo mancare
gli auguri della Redazione.
Margherita, smettila di festeggiare il
compleanno altrimenti diventi anziana 

Tel. 0823 965 336

da cellulare 0823 493929

da cellulare 0823 493929

IL FUMO EMESSO È SOLO VAPORE

Si può fumare nei locali pubblici
Non danneggia la salute
Non genera alito cattivo
Soddisfa come una sigaretta
Nessuna puzza di fumo
Costa meno delle sigarette
Zero sostanze cancerogene

800 14 55 35 800 14 55 35
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Auguri... col piacere di st are a tavola
D.ssa Ersilia Altieri collaboratrice da Capua 

Non è facile traccia-
re nuovi percorsi in
un territorio così fre-
quentato come
quello dell'alimenta-
zione. Le riflessioni
su cibo e diete si
collocano abitual-
mente lungo un

sentiero con tre momenti centrali che
solitamente sono posti in antitesi: la
salute, il piacere, la convivialità. Il cibo
come medicina preventiva e curativa,
fa entrare in gioco la fisica, chimica,
biologia, fisiologia, patologia…
Mentre il cibo come piacere è la filoso-
fia di Slow Food ed è il gusto così co-
me la natura ce l'ha concesso, che fra
i nostri sensi tutto sommato, è quello
che ci procura il maggior numero di
godimenti. Insomma, la fredda razio-

nalizzazione di al-
cune prescrizioni
dietetiche, per
quanto scientifica-
mente corrette, è
destinata all'insuc-
cesso. Bisogna
cioè, proporre scel-
te che tengano con-
to delle "abitudini
alimentari positive"
affinché si possa ot-
tenere una "terapia nutrizionale cultu-
ralmente specifica". Attuando così,
una terapia sicuramente efficace e pia-
cevole… invece di bruciare artificial-
mente le calorie, cerchiamo di trasfor-
marle nell'energia necessaria per rea-
lizzare i sogni... mi rendo conto che
non possiamo in questo caso parlare
di medicina basata sulle evidenze ma,
siamo nell'ambito di evidenze di tipo
diverso. E' oggi in gioco l'essenza mul-
tiforme dell'esistenza, che non può es-
sere incasellata in modo definitivo in
nessuna statistica, mangiando ingoia-
mo fantasia, poesia e bellezza. In defi-
nitiva, gli elementi scientifici devono
essere intesi semplicemente come
strumento di lavoro, più o meno utile a
seconda dei casi: non sono né l'inizio
né la fine di tutto. 
L'inizio e la fine di tutto è là fuori nel
mondo, in tutti quei sapori, nelle emo-
zioni, in tutta le prescrizioni dietetiche
e non,  dove le ricette di cucina sono di
una materia specia-
le, che è la stessa
dei ricordi e di quel-
li fragili e preziosi
da maneggiare con
cura riconducibili al-
l'infanzia. La Cuci-
na insieme alla Lin-
gua rappresenta
poi, l'ultima cosa
che resta a chi mi-

gra, ed è molto importante per un nu-
trizionista considerare la cucina parite-
tica alla lingua del parlato… il sapore
dei gesti, la sequenza di quei gesti e
movimenti che caratterizzano il nostro
modo di consumare i pasti e di bere…
ad esempio la bottiglia preziosa di vi-
no, degustata in occasioni particolari e
con persone care al padrone di casa
oppure gustare il pollo in Tunisia… 
Il cibo quindi, come elemento sociale e
culturale, è lo stare insieme "Convi-
vium" ma è anche il territorio, le tradi-
zioni familiari, le abitudini, le convin-
zioni, le certezze, i timori. 
E' insomma elemento di confronto d'
identità diverse e di scontro di identi-
tà… scopriamo allora, anche attraver-
so il cibo un'altra cultura, una diversa
filosofia della vita, che è cosa ben di-
versa dall'andare a cena in un risto-
rante etnico perché è così di moda o
fare il cenone in un luogo esotico…
buon appetito e buone feste…

Promozione eccezionale
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BAR MEDAGLIA D’ORO
Michele Santoro

Via Medaglia d’Oro
Pignat aro M. (CE)

BAR MEDAGLIA D’ORO
Un fresco Drink? Incontriamoci al
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Nell’Autofficina di 
Armando 

PERFETTO 
Lavoro accurato 

e... PERFETTO
Via Triflisco, 76 
BELLONA (CE)

Tel. 0823 965068

Da Olgiate a Bellona
(Pensiero di Lungi)

Papà Merola e mamma Carusone,
Carmine ed Angelamaria nomati, 
di stima ed onestà dotate persone,
da voi tre fratelli eravamo nati.

Son rimasto l’ultimo testimone
Siete a miglior vita tutti passati,
di lungi vi penso con devozione
e il cor mi fugge ove siete inumati.

O cari, o trentennale mia dimora
non fuma il camino: quanta tristezza!
Ma amici di scuola e di vita ognora

ho in cuore, ricambiato con certezza.
Lungi io sono e sconvolto se talora
se ne va l’amico di giovinezza.

Merola Giuseppe - 02 Novembre 2009.

Spazio Autogestito

orario continuo
Via Piave, 30 - Pignataro Maggiore (CE) - Tel. 0823 654496
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Ente Provincia Casert a

Il ritratto della famiglia reale di Napoli e il Real sito di Carditello
Francesca Cosenza - Facoltà di Scienze dei Beni Culturali - Collaboratrice da Curti

Nell'ala orientale del
piano nobile di Palaz-
zo Antignano sono
conservate varie colle-
zioni del Museo Cam-
pano e tra queste, i ri-
tratti della famiglia
reale Borbone, raccol-

ti, appunto, nella "sala Borbone". Tra
questi si distingue, soprattutto per le ati-
piche dimensioni, il ritratto della famiglia
reale di Napoli, attribuito alla pittrice An-
gelica Kauffmann, durante il suo sog-
giorno a Napoli. Il dipinto raffigura Ferdi-
nando IV in piedi, come se fosse appe-
na tornato dalla caccia, con la regina
Maria Carolina e, da sinistra a destra:
Maria Teresa, futura imperatrice d'Au-
stria, Francesco che sarà successore
del padre al regno delle Due Sicilie; Ma-
ria Cristina futura regina di Sardegna;
Maria Luisa, che diventerà granduches-
sa di Toscana, con in braccio Maria
Amalia, la quale, in seguito a un matri-
monio con Luigi Filippo, diventerà regina
di Francia. Su un cuscino il principino
Gennaro e, nella culla, il principe Giu-
seppe, che morirà mentre la Kauffmann
stava terminando il dipinto; inoltre, l'arti-
sta dipinse un velo che copriva il bambi-
no nella culla. Nell'estate del 1782 An-
gelica lavorò a Napoli ai bozzetti parzia-
li e, tornata a Roma, completò il disegno
preparatorio e il bozzetto, che è attual-
mente a Capodimonte, nonché il dipinto
della famiglia reale. L'opera capuana,
particolare per dimensioni rispetto alle
altre di analogo soggetto realizzate dal-
la Kauffmann e attualmente ospitate in
varie collezioni europee, presentava nu-
merose ridipinture che ne avevano sna-
turato la splendida qualità pittorica. Il for-
mato ridotto e l'attenta caratterizzazione
dei singoli ritratti, farebbero collocare il
dipinto in un momento precedente alla

rea l izzaz ione
del bozzetto fi-
nale, dove l'e-
strema idealiz-
zazione dei sog-
getti mostra l'al-
lontanamento
progressivo del-
l'artista dalla pri-
ma fase di stu-
dio, dedicata alla introspezione psicologi-
ca della famiglia reale. C'è da dire che
Ferdinando IV, la moglie e i loro figli, ven-
gono ritratti davanti ad un paesaggio
aperto accompagnati inoltre, dagli amati
cani da caccia; quindi non abbiamo il
consueto ritratto della famiglia all'interno
dei propri appartamenti reali, ma "all'a-
perto", in un giardino e più precisamente
quello della tenuta di Carditello, uno dei
"siti reali" borbonici,
situato nei pressi di
San Tammaro, a sud
di Capua. I siti borbo-
nici erano casali di
campagna ricchi di
vegetazione, pascoli
naturali, selvaggina,
adatti all'attività di
svago, quali la caccia
e le passeggiate. Il
territorio che supera-

va i mille ettari, appartene-
va al conte d'Acerra e fu
acquistato nel 1745, da
Carlo III, padre di Ferdi-
nando IV. Il sito di Carditel-
lo, soprannominato anche
"la real Delizia" era quindi
uno dei posti favoriti del re.
Il progetto architettonico fu
affidato al migliore degli al-

lievi del Vanvitelli, l'architetto Francesco
Collecini, che ne fece una vera e propria
residenza; per quanto riguarda la deco-
razione, invece, il palazzo venne riempi-
to di statue, affreschi murali, dipinti e
arazzi di Hackert, uno dei più sorpren-
denti artisti stranieri residenti in Italia alla
corte di Ferdinando IV e Maria Carolina,
come d'altronde, lo furono Mengs, Tisch-
bein e Angelica Kauffmann. 

M.&M. ORO
Maria Merolillo

Bomboniere
Articoli da Regalo
Concessionario Ufficiale

LINEA ANGELI
Baci & Abbracci

Corso It alia, 56
Pastorano (CE)

Tel. 0823 879 855

Buon Natale

Promozione eccezionale
I tuoi Auguri su questa Rivista per soli euro 10

STYLE SPORTING - Rosaria Di Rubbo
Via Regina Elena, 1
Bellona (Casert a)
Via XXIV Maggio

Treglia di Pontelatone
(Casert a)

SCONTISCONTISCONTISCONTISCONTISCONTISCONTI

SCONTISCONTISCONTISCONTISCONTISCONTISCONTI
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Aforismi, che passione
Sono pochi quelli che vedono coi propri occhi e provano
sentimenti con i propri cuori.                 Albert Einstein

Tutto quel che rimane sotto la luce del sole per troppo
tempo, inaridisce.                                   Marco Cuollo

Non amo che le rose che non colsi      Guido Gozzano

Lo psichiatra è un tale che vi fa un sacco di domande co-
stose che vostra moglie vi fa gratis.          Woody Allen 

L'arte é l'espressione del pensiero più profondo nel mo-
do più semplice.                                 Albert Einstein 

Chi ha il coraggio di sorridere è padrone del mondo.
Sconosciuto

Ho imparato a scrivere, non ho imparato a vivere. 
Cesare Pavese 

Dove c'è ordine c'è anche un'intelligenza.         Platone

Via R. Pancaro, 17 - 81041 Bellona (CE) - Tel. 0823 966004

Solo per appuntamenti
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La carola è un’antica
danza popolare in
cui le persone si ten-
gono per mano e
ballano in cerchio,
generalmente ac-
compagnata col
canto. Il termine de-

riva dal latino chorèa e, attraverso il
francese (carole) giunge in Inghilter-
ra nel Medioevo, trasformandosi in
carol e indicando soprattutto un
canto natalizio (a Christmas Carol).
«A Christmas Carol» è anche il no-
me di un famoso racconto del 1843
di Charles Dickens, una delle più
note e commoventi storie sul Natale,
nonché aspra critica nei confronti
della società inglese vittoriana. Il
racconto è suddiviso in cinque parti
ed ha per protagonista Ebenezer
Scrooge, un avaro usuraio che
sfrutta i suoi contabili, fra cui il gio-
vane Bob Cratchit, pagato una mi-
seria. Scrooge ha avuto un’infanzia
difficile, trascorsa in un orfanotrofio
da dove fu poi portato via dalla so-
rella che gli permise così di condur-
re una giovinezza migliore, fatta di
studio, amicizie, amori. Ma, ad un

certo punto, qual-
cosa cambia in lui:
comincia ad esse-
re sempre più inte-
ressato solo all’ac-
cumulo di denaro
e il suo cuore di-
venta di ghiaccio,
cominciando a vi-
vere in totale soli-
tudine, soprattutto
dopo la morte della sorella. Odia tut-
to (tranne il denaro) e tutti; risponde
male a chiunque, anche a Fred, figlio
della defunta sorella; non spende
nulla per sé né per gli altri e conside-
ra il Natale (e le festività in genere)
una perdita di tempo che intralcia gli
affari. Ma la Vigilia di Natale gli acca-
de qualcosa: intravede specchiato
nel battiporta del portone di casa il
viso del suo socio in affari, Jacob
Marley, morto sette anni prima, che
lo avverte dicendogli che tre fanta-
smi lo guideranno
tra i Natali passati,
presenti e futuri.
Marley era stato
anch’egli ricco ed
avaro, aveva vis-
suto lontano dagli
affetti dei suoi cari
e, per gli errori
commessi in vita,
si ritrovava ora, da
morto, a trascinare
una catena fatta di
lucchetti, timbri,
assegni e tutto
quel materiale che
lo aveva distolto
dal fare del bene e
a subire la danna-
zione eterna erran-
do per il mondo
senza vedere la lu-

ce di Dio. Per questo motivo appare
al suo amico, per salvarlo: se Scroo-
ge non cambierà atteggiamento,
subirà la stessa sorte di Marley. Ri-
uscirà Scrooge a ravvedersi? Per
scoprirlo potreste leggere il racconto
di Dickens, guardare il film omonimo
del regista J. T. Murakami del 1996
oppure il più recente, in 3D, diretto
da Robert Zemeckis (con Jim Car-
rey, Colin Firth,…) in uscita nelle sa-
le cinematografiche il 3 Dicembre
2009. Buona lettura/visione a tutti!!!

A Christmas Carol
D.ssa Ylenia Galluccio – Lingue, culture e letterature moderne - Collaboratrice da Capua

Promozione eccezionale
I tuoi Auguri su questa Rivista per soli euro 10

Parrucchiera da Anna

Via Vicolo Nuovo, 7
Calvi Risorta (CE)

Tel. 338 2530962

Piazza Rosselli, - Bellona (CE) T elefax 0823 966148 Info 333 602 6424

OPERAOPERA’’ - - ABBIGLIAMENTABBIGLIAMENT OO
di Giovanni Marra

Tutto per la casa
da Marisa Pironaggi

Via Principe
di Napoli 

Pignataro M.
(Caserta) 
Info: 339 1870005

Aforismi
L'amicizia fra un uomo e una donna è
sempre un poco erotica, anche se
nconsciamente.

Jorge Luis Borges
Dai diamanti non nasce niente, dal 
letame nascono i fiori.

Fabrizio De Andrè
L'amore perfetto significa amare 
quella persona che ci renderà infelici.

Soren Kierkegaard 
Quando i ricordi sono superiori ai desi-
deri vuol dire che sul tuo corpo non c'è
più un centimetro di gioventù.

L'uomo sereno procura sere-
nità a sé e agli altri. 

QUASI UNA MAGIA SULLA TUA
PELLE - OGGI LA TUA PELLE 
POTRA’ ESSERE COME L’HAI 
SEMPRE SOGNATA:

GIOIOSAMENTE LISCA - GIOIOSAMENTE BELLA
CON IL NUOVO METODO DI 

LUCE PULSATA AD AMPIO SPETTRO
Garantisce una depilazione sicura, efficace ed alla portata di tutti!

Via Trento, 16 - Pignataro Maggiore - Tel. 0823 871 239 

Centro Estetico - L’aura Celeste



l'acqua in cui era stato
lavato il neonato ap-
pena partorito, se si
trattava di maschietto,
o nel focolare nel caso
di una femminuccia
per simboleggiare i di-
versi ruoli assegnati ai
due sessi. Oggi que-
sta netta divisione dei ruoli si è ormai
persa, ma le differenze tra i due ses-
si sono ancora molto marcate. Una
madre si aspetta che il proprio figlio
maschio giochi con i videogames, a
calcio o alla "guerra" con i propri ami-
chetti, e può rimanere basita se inve-
ce capisce che il suo ometto preferi-
sce giocare con le bambole o con il
trucco e i vestiti di mamma. In realtà
alcuni bambini sviluppano un forte
desiderio di appartenere al sesso op-
posto, si sentono intrappolati in un
corpo che non corrisponde al suo
vissuto psicologico, si parla in questi
casi di disturbo di
identità di genere,
che può portare ad
intraprendere la
difficile strada della
"riattribuzione me-
dico-chirurgica del
sesso". Il percorso
in questo caso è
lungo e faticoso,
sia a livello fisico
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Tutte le gestanti si
sentono rivolgere
questa domanda al-
meno una decina di
volte al giorno, da tut-
te le persone che in-
contrano e, ognuna di

loro fa la sua previsione in base alla
forma della pancia, all'aspetto della
madre ecc.. Poi finalmente arriva l'e-
cografia del quarto mese, grazie alla
quale è possibile vedere il sesso del
nascituro, ed in base ad essa i geni-
tori iniziano ad arredare la stanzetta
e a comprare i primi indumenti. In
passato si usava gettata in strada

È’ maschietto o femminuccia?
Dr.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano

Promozione eccezionale
I tuoi Auguri su questa Rivista per soli euro 10

Buon Compleanno
Auguri di
buon com-
pleanno al
M a r . l l o
A.s. UPS
Crescenzo
Iannarella
C o m a n -

dante la Stazione Carabinieri di Vitu-
lazio a nome del Gruppo di Maggio-
ranza dell’Amministrazione Comu-
nale di Bellona, Consigliere Domeni-
co Valeriani. Ulteriori auguri perso-
nali nonchè dai Soci dell’Associazio-
ne Dea Sport Onlus che ho l’onore di
presiedere. Francesco Falco 

Centro ist allazioni
Oscurazione vetri 

con pellicola omologat a
Riparazioni scheggiatura

parabrezza 
anche a domicilio 

Eliminazione ammaccature 
Elaborazione centraline 

Moduli aggiuntivi 
Accessori T uning 

Confort moto 
Effetti speciali 

per tutti i veicoli
Bellona (CE) It aly 

Info: 334 206 6819
e-mail: 

christiancorsetuning@gmail.com

che psicologico. Per
questo motivo è stato
istituito nel 1998 in
Italia l'Osservatorio
Nazionale sull'Identità
di Genere (ONIG)
che, in collegamento
con l'Harry Benjamin
International Gender

Dysphoria Association inc. (HBIG-
DA) cerca di tracciare delle linee gui-
da da seguire in questo difficile iter.
A Napoli è presente un centro dell'O-
NIG, presso l'Unità di Psicologia Cli-
nica e Psicoanalisi Applicata Diparti-
mento di Neuroscienze, Facoltà di
Medicina e Chirurgia dell'Università
degli Studi di Napoli Federico II , in
via S. Pansini n° 5, tel. 081-
7463458, a cui è possibile telefonare
per qualsiasi informazione, inoltre è
possibile consultare il sito 
www.progettorlando.unina.it/orlan-
do/index.html.

Vendita assistenza
personal computer

progettazione siti web
via Bizzarri, 82 

Calvi Risorta (CE)
Tel.Fax. 0823 651409

web: www.essevicomputer.it

tecnologie 
informatiche



Pagina 11

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

Lavoro dipendente, congedi al padre anche se la mamma è casalinga 
D.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona

Il padre lavoratore di-
pendente può fruire
dei riposi giornalieri
previsti dalla legge per
l'accudimento dei figli
anche nel caso in cui la
madre sia casalinga.
L'INPS, con circolare
n. 112 del 15 ottobre

2009, fornisce le necessarie indicazioni per
usufruire di tale possibilità, scaturita dal dis-
posto della sentenza n.4293 del Consiglio di
Stato, che interpreta in via estensiva quanto
prevede il Testo Unico in materia di tutela e
sostegno della maternità e paternità. Infatti
l'art.40 del decreto legislativo 151 del 26

marzo 2001 prevede
che al padre lavoratore
dipendente siano rico-
nosciuti periodi di ripo-
so: nel caso in cui i fi-
gli siano affidati solo al
padre; nel caso in cui la
madre non sia lavora-
trice dipendente; nel
caso di morte o di gra-
ve infermità della ma-
dre. L'Inps, in varie cir-
colari, aveva ritenuto dovesse intendersi co-
me "lavoratrice non dipendente" la madre la-
voratrice autonoma (artigiana, commercian-
te, coltivatrice diretta o colona, imprenditrice
agricola, parasubordinata, libera professioni-
sta) avente diritto ad un trattamento econo-
mico di maternità a carico dell'Istituto o di
altro ente previdenziale, e non anche la ma-
dre casalinga. Il Consiglio di Stato, invece,
con la sentenza n.4293 del 9 settembre 2008,
afferma che la ratio della norma, volta a dare
sostegno alla famiglia ed alla maternità, in-
duce a ritenere ammissibile la fruizione dei
riposi giornalieri da parte del padre anche nel

V A . B A R s.r.l.
OFFERTISSIMA

Telefax 0823 -620.129
621.012 - 508.121 

(Indirizzo e riferimenti in ultima pagina)
Forchett a Bistecca manico 

Acero Arcos Euro 0,97
Coltello Bistecca manico 

Acero Arcos 
Euro 0,97

Coltello T avola cm.1 1 m.co plastica 
Euro 0,65

Coltello Bistecca cm.1 1 
manico plastica sfuso 

Euro 0,65
Coltello T avola cm.11 sfuso 

manico in plastica 
Euro 0,65

Calice Liquore intemezzo 6 pz. 
Euro 4,50

Calice Vodka 6 pz. Euro 6,00
Cestino p ane lavabile 

in lavastoviglie Euro 3,00
Portagrissini/Bottiglie lavabile 

in lavastoviglie Euro 3,00
e tanti altri articoli in offert a

I prezzi sono Iva inclusa

Prezzi IVA compresa
Offert a valida fino ad 
esaurimento scorte 

caso in cui la madre svolga lavoro casalingo.
Il padre dipendente può dunque fruire dei ri-
posi giornalieri nei limiti di due ore o di un'o-
ra al giorno, a seconda dell'orario giornaliero
di lavoro, entro il primo anno di vita del bam-
bino o entro il primo anno dall'ingresso in fa-
miglia del minore adottato o affidato, e può
utilizzare i riposi a partire dal giorno succes-
sivo ai 3 mesi dopo il parto.

Cerchi un idraulico?Cerchi un idraulico?
Antonio Sanfelice 

via Jardino, 35 - Vvia Jardino, 35 - V itulazio (CE)itulazio (CE)

TTel 328 4638424el 328 4638424
Lavori termoidraulici,Lavori termoidraulici,

istist allazione condizionatori, metallazione condizionatori, met ano ano 
e ripe rip arazioni di ogni genere. arazioni di ogni genere. 

Si rilascia certificato di Si rilascia certificato di 
qualificazione tecnicaqualificazione tecnica

Sereno 2010Buon Natale

Buon Natale

Buon Natale

Questa rivista 
è anche su 

www.deanotizie.it

Promozione eccezionale
I tuoi Auguri su questa Rivista per soli euro 10

Eliosintesis
Carmine
Cortini

centro copie
servizio Fax

via IV Novembre - Calvi Risort a (CE)
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Giovanni Messe nac-
que a Mesagne (Brin-
disi) il 10-12-1883. Fu
uno dei più noti gene-
rali italiani durante la
Seconda Guerra Mon-
diale che raggiunse il

grado di Maresciallo d'Italia. Nella guerra
italo-turca, partecipò, con il grado di Sot-
totenente di Fanteria, a numerose batta-
glie. Promosso Tenente, nel 1913, fu as-
segnato al III Battaglione dell'84° Reggi -
mento di Fanteria in Libia. Con il grado di
Capitano, Messe partecipò alla Prima
Guerra Mondiale sul Fronte Italiano,
combatté con diversi reparti di "arditi" e
fu ferito più volte, meritando onorificenze
sul campo ed ottenendo due promozioni:
Maggiore e Tenente Colonnello per "Me-
rito di Guerra". Terminata la guerra fu
precettato per le operazioni di guerra in
Albania nel 1920, quando questa nazio-
ne cercò di rendersi indipendente dal

sia con il quale intraprese l'a-
vanzata a fianco dell'alleato te-
desco tra i fiumi Dniepr e Don.
Nel luglio 1942 il CSIR fu in-
quadrato all'interno dell'AR-
MIR (Armata Italiana in Rus-
sia). Nel febbraio 1943 assun-
se il comando della 1ª Armata
in Tunisia, riuscendo con peri-
zia a ritardare la sconfitta delle
truppe italo-germaniche. Per
tale motivo fu promosso Mare-
sciallo d'Italia. A seguito del-
l'armistizio dell'8 settembre
1943 il Generale Messe as-
sunse la carica di Capo di Sta-

to Maggiore. Collocato in congedo nel
1953, fu eletto Senatore della Repubbli-
ca per il Partito Democratico Italiano di
Unità Monarchica di Achille Lauro. 
Giovanni Messe morì a Roma il 18-12-
1968, all'età di 85 anni. Interessante so-
no due suoi libri: "La guerra al fronte rus-
so", Edizione Mursia, 2005 e "La mia ar-
mata in Tunisia. Come finì la guerra in
Africa", Edizione Mursia, 2004.

protettorato italia-
no. Rientrato in Ita-
lia, nel 1923, fu no-
minato Aiutante di
Campo del sovra-
no Vittorio Ema-
nuele III. Dopo
quattro anni fu pro-
mosso Colonnello
e nominato Aiutan-
te di Campo Ono-
rario e con questo
grado comandò il
9° Reggimento
Bersaglieri. Pro-
mosso Generale di
Brigata divenne comandante la Brigata
Celere e successivamente ricoprì l'inca-
rico di Vice Comandante della Divisione
Cosseria con la quale partecipò alla
Campagna d'Africa Orientale. Rientrato
in Italia il 28-09-1936 e promosso Gene-
rale di Divisione gli fu assegnato il co-
mando della 3ª Divisione Celere Principe
Amedeo Duca d'Aosta. Nel marzo 1939
fu nominato Vice Comandante del Corpo
di Spedizione in Al-
bania, partecipò alle
operazioni per la
conquista del paese
nel periodo prece-
dente lo scoppio del-
la II Guerra Mondia-
le. Nominato Co-
mandante del Corpo
d'Armata Speciale
della Divisione Cele-
re partecipò alla
Campagna greco-al-
banese. Gli ottimi ri-
sultati raggiunti gli
valsero la promozio-
ne per "Merito di
Guerra" a Generale
di Corpo d'Armata. Il
14 luglio 1941 Gio-
vanni Messe fu scel-
to quale Comandan-
te il Corpo di Spedi-
zione Italiano in Rus-

Giovanni Messe: Maresciallo d'It alia
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Zio CICCIO ‘O N APULIT ANO
Via Triflisco - BELLONA (CE)

Info: 333 339 6579

Nuova sede
Via Bizzarro, 86

Calvi Risorta (CE)

Realizziamo i V ostri Sogni

Promozione eccezionale
I tuoi Auguri su questa Rivista per soli euro 10

CARISMA
di Santa Formicola

Via Regina Elena, 32
Pignataro Maggiore (Caserta)

telefax: 0823.654316

Boutique

Torna il Filo d’Argento
800.99.59.88

Da lunedì 9 novembre 2009 a Caserta in
via Verdi 22 sarà attivo  il “FILO D’AR-
GENTO” tutta la settimana dalle ore
10,00 alle12,00 e dalle 16,00 alle 18,00
con il numero verde : 800.99.59.88
Per tutti gli anziani in difficoltà un telefono
amico che offre compagnia e aiuto con-
creto per affrontare meglio la vita di ogni
giorno. Con una semplice telefonata gra-
tuita e senza scatto alla risposta, si può
uscire dalla solitudine e comunicare con
una persona amica, ricevere informazio-
ni, richiedere aiuto a domicilio, partecipa-
re ad attività di svago, segnalare abusi e
disservizi.
Fonte: Comunicato stampa Auser Caserta
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Ricette di Nietta
Collaboratrice da Bellona

A Natale pesce azzurro
Sbalordite i vostri ospiti
con ricette economiche e
veloci. Il primo piatto:
spaghetti al gusto di ma-
re. Cucinate gli spaghetti
al dente nel sugo ottenu-
to da un nasello cotto in

olio ed aglio e serviteli aggiungendo del
prezzemolo tritato. Per il secondo: com-
prate del pesce azzurro, togliete la spina
e cucinatelo velocemente in padella con
olio extravergine, cipolla rossa ed origa-
no. 

Sgombro con p atate
Ingredienti per 4 persone: 2 sgombri di
circa 400 grammi, 150 gr di pomodorini,
80 gr di olive nere snocciolate, uno spic-
chio d'aglio, 2 cucchiai di olio extravergi-
ne d'oliva, pizzico di peperoncino, sale,
mezzo bicchiere di vino bianco, origano.
1 cipolla, 300 gr di patate. Pulite il pesce
privandolo delle interiora. Sciacquate e
asciugate il pesce tamponandolo delica-
tamente con carta assorbente. In una te-
game dorare l'aglio nell'olio; mettete il
pesce e lasciate rosolare da ambo i lati.
Sfumate con il vino bianco e aggiungete
i pomodorini tagliati, le olive, l'origano, il
peperoncino, sale, le patate a fette, un
bicchiere di acqua. Coprite e proseguite
a cottura lenta per 15/20 minuti, girando
il pesce. Prima di servirlo aromatizzate
con abbondante prezzemolo tritato. 

Il pesce azzurro
Costa poco ed è decisamente buono,
questo pesce che popola il Mare No-
strum e che fin dall'antichità ha dato pro-
va di grande disponibilità nel garantire
piatti semplici, ma gustosissimi come
confermano i ricettari regionali italiani, ri-
proposti oggi quasi immutati sui menù
dei nostri migliori ristoranti. Mettiamoci
subito d'accordo sul termine di "pesce
azzurro", che non corrisponde di certo
ad un gruppo di specie scientificamente
definito. Il termine, patriottico e rassicu-
rante, affibbiato a questo squisito pesce
poco blasonato, come le popolari acciu-
ghe o alici, sarde, sardine, naselli, bran-

zini, sgombri,
aguglie e co-
stardelle, rap-
presenta l'inte-
ra categoria e
coinvolge nella
d e f i n i z i o n e
non solo i pe-
sci che si ca-
ra t te r i zzano
per la colora-
zione blu scura
sul dorso ed
argentea sul ventre, ma anche perché
sono di piccola taglia. In realtà, possono
essere considerati azzurri per la loro co-
lorazione anche molti pesci, che per di-
mensione e forme non hanno nulla in
comune con quelli più conosciuti. Basti
pensare al tonno o al pesce spada. Esi-
ste, dunque, una distinzione tra le specie
che tradizionalmente fanno parte del
gruppo del pesce azzurro ed i pesci "az-
zurri" di colore. Il nostro "pesce azzurro",
pescato in tutti i mari italiani, e quindi vi-
cino ai mercati di vendita, abbina un ap-
porto proteico di
grande qualità a un
prezzo decisamente
abbordabile e lo si
trova in pescheria per
quasi tutto l'anno. Le
specie più comuni of-
frono massima ga-
ranzia di freschezza,
ma viste le loro carat-
teristiche fisiche e la
loro piccola taglia so-

di Elisa Ricca
Corso Matteotti

Sparanise (CE)
Tel. 334 1594681
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Buon Natale

di Luigi Di Bernardo
Via Vittorio V eneto, 74 

Camigliano (CE)
cell. 349 572 9705

no molto delicati,
per cui è essenzia-
le consumarli rapi-
damente oppure
conservarli nel mo-
do giusto per evita-
re che si deteriori-
no. A tal proposito,
già i Romani antichi
dal pesce macerato
a lungo al sole rica-
vavano una salsa
usata come insapo-

rente tuttofare; era, anche, molto diffusa
la tecnica di conservarlo sotto sale, se-
guita da quella sott'olio, anticipazione
della moderna industria conserviera. Le
alici bisogna mangiarle subito pescate,
che per la loro delicatezza sono facili a
corrompersi, Queste salate servono per
condimento di molte vivande. Le alici si
friggono in olio e si servono calde con
sale e sugo di limone, oppure se ne cavi
la spina, per accomodarle con pane e
parmigiano grattato, prezzemolo trito e
origano, e cucinarle al forno. 



Pagina 14

Riconosci la foto? Concorso a premi
Possono partecipare tutti, anche Soci e Collaboratori

Vi invitiamo a partecipare, gratuitamente, al nostro
concorso. Ogni numero riporterà una foto. Colui che
riesce ad identificare la foto si aggiudica 2 punti,  e il
comune 3 punti. Chi riesce ad identificare, oltre al
comune, anche il luogo esatto si aggiudica 5 punti.
Colui che a fine anno risulta primo classificato vince
un cesto natalizio; al secondo classificato un pro-
sciutto crudo con osso; al terzo una confezione con-
tenente una bottiglia di spumante con panettone. 
La risposta, completa di recapito telefonico, deve per-
venire, entro il settimo giorno successivo la data del-
la pubblicazione della rivista, ai seguenti indirizzi:
via E-mail deasportonlus@gmail.com - fax 0823
966794 oppure: Dea Sport Onlus via Regina Elena,
28, 81041 Bellona (CE). La classifica sarà riportata
su questa rivista ed aggiornata ad ogni numero.

Foto pubblicata sul nr. 71
Bellona - Via Mazzini

Classifica aggiornata
PUNTI 40: Abbate Carlo Aversa 
PUNTI 38: Bove Sandro Capua
PUNTI 35: Falco Gianfranco Bellona 
PUNTI 33: Pagano Teresa Camigliano
PUNTI 20: Cafaro Tatiana Bellona, Izzo Angela Cal-
vi Risorta, 
PUNTI 10: Fiorillo Giovanni Vitulazio; Verolla Nican-
dro Calvi Risorta. 
PUNTI 05: Calvosa Anna Pantuliano; Falco Anto-
nietta Vitulazio; Ruocco Nino Caserta; Valletta Ciro
Capua; 
PUNTI 03: Fusco Anna Sparanise; Gagliardi Nino
Teano; Sivo Mario S. Maria C.V.

AUTORICAMBI RUSSO VIRGILIO
Rivenditore autorizzato accumulatori VARTA

Deposito prodotti chimici AREXONS

Via Vittorio V eneto Pignat aro Maggiore (CE)
Tel.0823 872 522  Fax.0823 653 642

Il nostro successo?
Esperienza e Professionalità

Promozione eccezionale
I tuoi Auguri su questa Rivista per soli euro 10

caminetti e stufe

CENTRO ASS. TECNICA

STUFA A PELLET
IRS PLUS (8,3kw)

Vendit a pellet Edilkamin € 4,00* sacco da 15kgEDILKAMIN

Le inserzione

su questa 

testata restano 

per sempre su 

www.deanotizie.it
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Mai ingannare i giovani
Il Direttore

Fin dal numero zero di Dea Notizie,
in edicola il 06 gennaio 2007, pro-
mettemmo ai nostri Collaboratori che
era possibile, dopo due anni, ottene-
re il tesserino di Giornalista-Pubblici-
sta. La stessa promessa viene fatta
da tante testate ma solo per ingan-
nare i giovani che sperano in un do-
mani migliore percorrendo la strada
del giornalismo. Le lamentele di al-
cune nostre collaboratrice mi fecero
accapponare la pelle: “Caro Franco,
per dodici anni mi hanno sfruttata,
umiliata, offesa ed alle mie insisten-
ze mi hanno avanzata una richiesta
vergognosa per cui ho dovuto ab-
bandonare la collaborazione. Con
Dea Notizie è diverso perchè consta-
to che le promesse vengono realiz-
zate. Ho assistito alla gioia di Laura

(Laura Ferrante ndr) quando ha rice-
vuto la comunicazione della conse-
gna del tesserino. Mentre leggeva,
non credeva ai suoi occhi”. Natural-
mente non sono
state le lamentele
a farci decidere di
non raggirare i gio-
vani ma è nostra
convinzione non
ingannarli con fal-
se promesse. Al
momento sono
cinque i nostri Col-
laboratori che han-
no realizzato il so-
gno del tanto ago-
gnato tesserino:
Aurora Michela
Renna da Vitulazio
(foto 1), Francesco
Gaudio da Napoli
(foto 2), Fabio Del-
l’Aversana da
Aversa (foto 3),
Laura Ferrante da

Caserta (foto 4) e
Domenico Valeria-
ni da Bellona (foto
5). I primi tre ne
sono in possesso
da un anno, Fer-
rante e Valeriani lo
hanno ricevuto ve-

nerdì 27 Novembre u.s. Altri lo rice-
veranno a breve perchè la nostra
Segreteria sta perfezionando le pra-
tiche per il rilascio.

C’E’ PIZZA PER TE
di Gilda Bello

“da noi la pizza che soddisfa il tuo palato”

Via Seggio dei Cavalieri, 60 - Capua (CE)
Tel. 340 333 6977

Via Roma, 42 - V itulazio (CE)

Vuoi realizzare

il tuo sogno? 

Visita

THEOREMA

ROSSO DI SERA
NO’ SHUA

DE PUTA MADRE
HFN NO

Esclusivista di zona
SILVIAN HEACH

ANGEL DEVIL BLY03 - 
KOCCA JEANS Ecc.

di Rapido Ragozzino Giuseppe
via Galatina 61 

S. Angelo in Formis (CE) 
Tel 328 8117756 

Si vendono cani di tutte le razze

C.so Aldo Moro, S. Maria C. V . (CE)
info: 0823.81 1454

Matrimonio sull'erba
Se volete essere alla moda, dovete dire basta
ai soliti matrimoni, che prevedono un ban-
chetto con antipasti, quattro primi, due secon-
di intervallati da sorbetto al limone, e finale di
tavolata di buffet di dolci con torta nunziale.
Provate i matrimoni celebrati sui prati ai quali
seguono degli economici e molto divertenti ri-
cevimenti su tovagliette a quadri o plaid da
scampagnata. Menù? un gustoso panino con
frittata, e vino a volontà. Unica accortezza,
non mettete scarpe con i tacchi per evitare
l'effetto sabbie mobili. Bisogna munirsi di un
detersivo sbiancante, le macchie di erba sono
difficili da togliere, ma ne varrà la pena.
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L’Esperto informa... tico
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona 

Telefonini: nel 2010 
unico caricabatterie 

E' scesa in campo an-
che l'Itu (International
te lecommunica t ion
union), l'agenzia Onu
per le telecomunicazio-
ni, e quindi è ufficiale:
nel 2010 i nuovi cellu-
lari avranno un carica-

batteria universale. Gli utenti potranno
usare lo stesso caricabatteria con mo-
delli di marche diverse. La tecnologia è
già pronta. L'Itu ha appena ufficializzato
il caricabatteria universale come nuovo
standard (Universal charging solution).
Sfrutterà la tecnologia micro usb. Il cari-
catore avrà quindi da una parte una nor-
male presa per la corrente e dall'altra un
ingresso micro usb (più piccolo del noto
Usb) che s'infilerà nel cellulare. Tutti i
cellulari saranno quindi dotati di una fes-
sura compatibile con il micro usb (già
adottata da alcuni dei più recenti model-
li e dalle fotocamere digitali).

Le e-mail sul telefonino 
Complice un lavoro sempre più dinami-
co e dematerializzato, unito al bisogno
ormai fisiologico di essere continuamen-
te connessi con tutto e tutti, anche l'e-
mail, come già il telefono, esce da casa
e dall'ufficio per andare esattamente nel-
lo stesso posto: il cellulare. È così per
4,3 milioni di italiani, che ora usano la
posta elettronica. Ma potrebbero essere
il doppio se le tariffe fossero più acces-
sibili. Il dato emerge da un'indagine di
Human Higway per ContactLab, condot-
ta su 4.750 internauti nel nostro Paese e
in Spagna, Francia, Germania e Regno
Unito. Il risultato è forse prevedibile: gli
italiani sono più degli altri innamorati del
cellulare, anche in fatto di email. Nella
penisola ci sono 23,4 milioni di internau-
ti sopra i 18 anni e, secondo l'indagine,
di questi il18%usa la posta in mobilità,
con una crescita di mezzo milione di frui-
tori solo nell'ultimo anno. Si tratta della
percentuale più alta registrata nel son-
daggio condotto nelle cinque nazioni eu-
ropee.

L'E-mail 
all'indirizzo 

errato? 
Google le blocca

Mai più email all'in-
dirizzo sbagliato.
Quante volte è ac-
caduto spedire una
"lettera elettronica"
a una persona piut-
tosto che a un'altra.
Ma da oggi gli sba-
dati e i frettolosi pos-
sono dormire sonni tranquilli. Gmail, il
servizio di posta elettronica di Google,
offre un nuovo e innovativo strumento
per evitare simili errori. Si chiama "Got
TheWrong Bob?" ("è forse il Bob sba-
gliato?") e avvisa l'utente quando sta
mandando una email a un destinatario
sbagliato. Il sistema è molto semplice:
Gmail riesce a stabilire il tipo di relazio-
ne che abbiamo con tutte le persone a

cui periodicamente inviamo email. Se ad
esempio stiamo per spedire l'invito di
una festa a una persona con la quale di
solito abbiamo solo rapporti di lavoro, il
servizio "GotThe WrongBob?"si attiva
immediatamente e ci avverte del possibi-
le errore. Se vogliamo realmente spedire
la lettera a quell'indirizzo email dovremo
confermare una seconda volta l'invio del-
la missiva.

Vitulazio V ia Italia, 20 - Tel. 0823 966 861
Capua Via Fieramosca, 25 - T elefax 0823 962 345
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Forniture per
parrucchieri ed estetisti

Via A. Diaz, 30  Pignataro M. (CE)
Tel. 0823 654 888

Via F. Port a Roma, 28 - CAPUA (CE) - Info:  338.2030857

DENNY - ROSE 
HOLLYWOOD - MILANO 
BACI & ABBRACCI 
GATTINONI 
FRANCO NAVARRO 
DE PUTA MADRE 
COCONUDA
BIKKEMBERGS 
MONELLA VAGABONDA
VICTOR COOL
FRED PERRY

by Jenseria
a partire da
Euro 5,00

Franco Navarro
Vestito Uomo Euro 79,00

Due camicie Uomo 
puro cotone Euro 14,99

KORALLINE 
FARFALLINA
CAVALLI 
GURU 
PHARD 
EVISU 
YELL
DIESEL
PARASUCO 
LIU JO 
D & G 
FAY

Ingresso 
Libero

Le migliori firme a 
partire da Euro 10,00
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I racconti di Canterbury
(The Canterbury tales)
sono una crestomazia di
episodi risalenti al XIV
secolo, scritti in distici
eroici dal poeta britanni-
co Geoffrey Chaucer
(1343 c. - 1400), unani-
memente considerato il

padre della letteratura inglese. 
Un gruppo di persone di vario rango e ce-
to eterogeneo, diretti in pellegrinaggio al-
la tomba dell'Arcivescovo Thomas Bec-
ket, si riunisce in una taverna del quartie-
re londinese di Southwark, l'ospitale Lo-
canda del Tabarro: l'oste, Harry Bailly,
suggerisce ai viandanti di ingannare il
tempo narrando due storie all'andata e
due storie al ritorno, proponendosi quale
arbitro per giudicare il racconto migliore.
Nella comitiva un frate, un allodiere, un
mugnaio, una priora, un cavaliere, ... tale
era la diversità della loro estrazione, che
lo scritto evidenzia un ventaglio quasi
esaustivo delle classi sociali del Trecento
inglese, sottolineando in maniera graf-
fiante e ironica il fariseismo, la falsità e i
dislivelli sociali imperanti nella cultura ci-
vile del Medioevo. La forma stilistica ri-
sente dell'influenza letteraria italiana del

I racconti di Canterbury 
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II - Collaboratore da Napoli 

Decameron di reminiscenza boccacce-
sca, delle Novelle di Sercambi, e talvolta
dello stile narrativo dei modelli dell'Ellade
antica, la cui commistione mette in luce
le connotazioni e i canoni linguistici del
Medio inglese. I contenuti sono rintrac-
ciabili nei più classici tòpoi (argomenti)
della poesia lirica cortese, mentre i ge-
neri narrativi si intrecciano tra l'apologo,
il lai, il romanzo, il fabliaux, la favola. Tra
le storie vengono frapposti preamboli ed
esiti, allo scopo di coinvolgere il lettore
nella singolare com-
petizione. Il lavoro è
incompiuto a causa
della morte dell'auto-
re e delle copiose rivi-
sitazioni a cui egli
stesso ha sottoposto
l'opera. Chaucer è
uno scrittore eclettico,
un estensore poliedri-
co, un redattore fles-
sibile, valente ed abi-
le nell'uso dei codici
linguistici. 
Viene spontanea al-
l'esegeta l'analogia
con la Commedia
dantesca e col pelle-

grinaggio ultraterreno, ma mentre l'Ali-
ghieri narra dei risvolti di un viaggio tra-
scendente, Chaucer racconta degli incon-
tri di un percorso immanente, tratteggian-
do le incoerenze della società coeva con
tonalità e gradazioni commoventi, dram-
matiche, caustiche, beffarde: i suoi per-
sonaggi sono scevri da teorizzazioni e
astrazioni di sorta, e incarnano fedelmen-
te l'ecosistema sociale contemporaneo
visto attraverso la viva lente aconfessio-
nale dell'autore. 

Via Regina Elena, 132
Bellona (CE)

Info 0823 965 658
333 700 7637

COMPRO ORO

Sconto del 20% su 
orologi 

Chronotech e D&G

Cartolibreria LO SCOLARO 
di Anna S tellato

Via Varacchi, 62 - Camigliano
Articoli da regalo
Profumeria
Pelletteria
Fotocopie
Legature - Fax
Rilegature
Plastificazioni
Tel. 0823 879268

Via

V.
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V A. B A R S.R.L.
Azienda Leader nel settore Arredamenti  Attrezzature
per Bar, Gelaterie, Pasticcerie, Ristorazione, presente
sul territorio da oltre 20 anni, inserita nel settore Hotelle-
rie e Forniture Alberghiere. Concessionaria del Caffè
PORTIOLI e prodotti da Bar.

CERCA
Rappresentanti plurimandatari, ambosessi per Caserta e
provincia. Anche prima esperienza per la distribuzione di
caffè in cialde, capsule di: caffè, the, tisana, cioccolata,
cappuccino, caffè ginsen per famiglie – uffici e qualsiasi
esercizio commerciale. Contattarci telefonicamente per
appuntamento al seguente numero 0823-621.012

Tiziana Imbriani

Via Monte dei Pegni
CAPUA - (CE) 

Tel. 320 6176629

Massimo Rebecchi

Miss Money Money

Spago Donna

Emma White

X Stone

Katia g.

Suijo

Sara C
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Buon Natale



finalità di fondo che
invita alla riflessione
e, conseguentemen-
te, spinge ad essere
cittadini attivi e prota-
gonisti del cambia-
mento verso una so-
cietà migliore. Parla-
re di ambiente e di
legalità significa fare
cultura che non è af-
fatto qualcosa di
astratto, ma è pro-
gresso, è crescita civile, è sviluppo so-
ciale. Le nostre comunità avanzeranno e
saranno diverse se facciamo circolare le
idee, se ci confrontiamo, se affrontiamo
temi e argomenti di interesse comune,
se sappiamo uscire dal particolare, se ri-
fuggiamo dall'individualismo, se creiamo
sinergie e, soprattutto, se coinvolgiamo i
giovani che hanno fantasia, genialità, en-
tusiasmo e capacità per determinare il
cambiamento. Il futuro, che i giovani rap-
presentano non solo nell'immaginario
collettivo ma nella realtà, si realizzerà se
lo consideriamo già presente oggi, se da
subito incominciamo a costruire il doma-
ni. Per queste considerazioni trovo vera-
mente importanti e utili le iniziative da Voi
avviate, che condivido pienamente, inco-
raggiandoVi a proseguire lungo questa
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Macelleria Surgelati e Pesce fresco - Saulle M. Paola 
Via Gramsci, 48 Pastorano (CE) - T el. 339 4637683

IL PESCE FRESCO ARRIVA TUTTI
I GIORNI DAL GOLFO DI GAETA

Buone Feste

purtroppo, perché impegnato, sino all'E-
pifania, in una serie di inderogabili ap-
puntamenti fissati già da tempo. Confes-
so che questo, impedimento è per me
motivo di disappunto, perché mi sarebbe
tornato veramente gradito rituffarmi nella
mia terra e nella provincia che mi ha da-
to i natali e posso assicurare che, con
gioia, avrei trascorso qualche ora con i
tanti giovani coinvolti nel concorso indet-
to dall'Associazione. Spero che in futuro
ci potrà essere altra occasione, intanto,
desidero esprimere a Lei, signor Presi-
dente, e ai Suoi Associati, il mio più vivo
apprezzamento per l'iniziativa assunta,
che si presenta interessante e coinvol-
gente, per la sua valenza culturale, per
la sua articolazione tematica, per la sua

strada che è quella giusta per organizza-
re la speranza e renderla concreta attra-
verso le sane attività culturali e l'impegno
vitale dei giovani. Mi auguro di ritrovarci
insieme in altra occasione e, scusandomi
ancora se non posso aderire al Vostro
gentile e pressante invito, Vi esprimo la
mia vicinanza e il mio sostegno morale,
mentre porgo a tutti Voi i più affettuosi
saluti, con gli auguri fervidi di un Santo e
Sereno Natale, auspicando copiose be-
nedizioni divine su di Voi e su tutta la ca-
ra comunità di Bellona.”
Firmato Crescenzio Card. Sepe
Illustre Francesco FALCO 
Presidente Associazione
Dea Sport Onlus
Via Regina Elena, 28
81041 BELLONA (Ce)
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C A R M I N E
P A R R U C C H I E R E

Buon Natale

Via V. Emanuele II, 50
Santa Maria C.V. (CE)

Buon Natale

La Gioconda e la retina
Sorridente, poi beffarda e infine seria: la
mutevole espressione della Gioconda da
secoli è un enigma. Ora però, due ricerca-
tori spagnoli: Luis Martinez Otero e Diego
Alonso Pablos, sostengono che il segreto
del sorriso del più celebre quadro di Leo-
nardo da Vinci sia negli occhi di chi lo guar-
da, per la precisione nelle diverse cellule
che compongono la retina e che trasmetto-
no informazioni differenti al cervello. Questi
flussi di informazioni variano di volta in vol-
ta, creando una percezione diversa dell’e-
spressione della Gioconda.
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L’acne e l’aliment azione
Dott. Fiorenzo Di Girolamo - Dermatologo - Collaboratore da Calvi Risorta

L'acne volgare è una
delle più comuni patolo-
gie dermatologiche. La
maggior parte degli in-
dividui ha sofferto di ac-
ne durante il periodo
puberale, con risoluzio-
ne spontanea nell’età

adulta. Raramente la malattia prosegue
anche durante la terza-quarta decade. A
causa del prevalente coinvolgimento del
viso, con molti problemi quindi di ordine
estetico, l'acne costituisce uno dei princi-
pali problemi psicosociali per molti ado-
lescenti o giovani adulti. In genere mol-
tissime figure professionali, mediche e
non, si cimentano nel “curare” tale pato-
logia: si va dall’estetista al farmacista,
dall’amico/a del cuore al rimedio della
nonna, dalla pubblicità in TV ad internet;
quando va bene si consulta il medico di
famiglia o il ginecologo, l’endocrinologo
e così via dicendo. Lo specialista però
più opportuno per tale patologia è sicu-
ramente il Dermatologo, che valuta lo
stato della malattia e prescrive la terapia
più opportuna, a volte poi avvalendosi in
seconda battuta di altri colleghi o figure
professionali. Fino a pochi anni fa era
opinione comune che la dieta non svol-

gesse alcun ruolo
nell'eziologia dell'ac-
ne. Da qualche anno
questo concetto è
stato sottoposto ad
una nuova valutazio-
ne critica sulla base
di alcuni elementi.
Innanzitutto le ricer-
che cliniche sulle
quali si basava que-
sta acquisizione non
erano scientifica-
mente molto attendibili ed inoltre erano
molto “datate”. Si è però soprattutto os-
servato, in questi anni, che alimenti ad
alto carico di zuccheri sono in grado di
aumentare la produzione di alcuni ormo-
ni (soprattutto androgeni) con ripercus-
sioni cliniche sui meccanismi alla base
della formazione dell’acne. Infine molti
lavori scientifici hanno documentato
un'associazione significativa tra acne e
consumo di latte e latticini durante l'ado-
lescenza (gran parte del latte bevuto vie-
ne estratto da mucche in gravidanza,
quindi con notevoli quantità nella com-
posizione di ormoni
quali estrogeni, pro-
gesterone ed altri).

Per quanto attiene altri alimenti (insacca-
ti, grassi saturi, cioccolato etc), gli studi
scientifici hanno dato risultati per ora an-
cora contrastanti sulla patogenesi del-
l’acne. Tutti questi elementi inducono og-
gi il Dermatologo ad essere più cauto nel
considerare totalmente priva di influenza
la dieta nel paziente acneico e probabil-
mente in un prossimo futuro a considera-
re anche qualche peculiare dieta come
una vera e propria terapia unitamente al-
le altre classiche cure di tale importante
patologia.  

ENOTECA Tinto Y Blanco
Giuseppina Izzo

SUPER NOVITA’: vini FRIZZANTI a prezzi modici
Via R. Margherit a, 30 - Vitulazio (CE) Info 380 368 4254Nei nostri vini un solo ingrediente : UVA

Vini imbottigliati 
(i.g.t. - d.o.c. - d.o.c.g.)

Vini sfusi
Aglianico Falanghina Solop aca

Bianco e Rosso del Benevent ano
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STOP AND SHOP
di Giovanni Munno

Via Vittorio Veneto, 23
Pignataro Maggiore (CE)

Tel. 338 1977805

Detersivi
Casalinghi
Articoli da

Regalo

Permettete che mi presenti?
Sono Manuela Munno

Via Garibaldi, 96 S paranise (CE)

ZONA OTTICA
Elena Albano

Da noi trovate 
Professionalità Cortesia 

Convenienza
Info: 0823 877 385

333 220 0757

Nicoletta, Grazie per avermi regalato il
gioiello più prezioso della mia vita 

"la piccola Manuela". T i Amo, Giovanni

Bene arrivata

Auguri

FelicitàBenessere

Amore

Gioia



regge una tessitura co-
esa, con intermezzi
musicali che fungono
da squarci onirici, non-
ostante gli intenti di un
sindacalista sfumino in
qualcosa di insano che
si spiega nelle dinami-
che del moderno. Pre-
cariato, reality e giova-
ni allo sbando sono il
tema di fondo diluito
nel deserto cementificato e vetrato
del call center, un microcosmo di im-
pazziti dove l’anima pensante di Mar-
ta si muove cauta e taciturna, mentre
attorno si dipana-
no i drammi ac-
cennati dei perso-
naggi, tra isterismi
e patetismo. Tutto
con sobrietà e sa-
gacia. In questo
caleidoscopio co-
spicuo, le vicende
diventano fonte di
un saggio in cui la
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Si balla allegramente
nelle scene di apertura
di “Tutta la vita davan-
ti”, perché la felicità è
sempre a portata di
mano. Marta è una neo
laureata “cum laude”
(con lode) in filosofia

che finisce per aggregarsi alla mar-
cia dei cocopro verso i 400 euro
mensili per vendere a suon di sfrut-
tamento col sorriso. Munita di cuffie
e monitor contatta e fissa appunta-
menti per promuovere un oggetto
domestico inutile per conto della
Multiple. Ivi attuano strategie “psico-
aziendali” di team leader e soci per
incentivare il personale con gare,
premi e messaggi motivazionali;
quasi come l’essere di Heidegger
che si trova incasinato in un vivere
inautentico, Marta incappa in un co-
vo esagitato riuscendo a trovare il
tempo di fare da babysitter alla pic-
cola Lara. Paolo Virzì ci narra di una
realtà simpaticamente deformata
con getti grotteschi amplificanti, do-
ve il filo tematico transita azioni e
parole di uno sciame frenetico di
personaggi. L’impianto stilistico sor-

Il futur o è dei precari
Le recensioni di Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

Parrucchiere Antea TEAM
GIUSEPPE IORIO

Via A. Della Ciopp a, 32
Bellona (CE)

Tel. 0823 966 907
Si riceve per appuntamento

Il Team Augura Buon Natale a tutti
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CONDOGLIANZE
Esprimiamo il no -
stro cordoglio al
Prof. Raffaele 
Di Giacomo

ed alla famiglia per
la perdit a di p apà 

MICHELE 

giovane filosofa in-
treccia il pensiero di
Heidegger con le di-
namiche comporta-
mentali dei protagoni-
sti del grande fratello
e delle telefoniste. La
voce narrante di Lau-
ra Morante ci accom-
pagna alla conclusio-
ne della storia, nel
giardino murato di

una nuova amica, quando commuo-
ve la voce di Lara che da grande
vuole fare filosofia; c’è ancora spe-
ranza, anche in un futuro da precari. 



valori, ma purtroppo
è una delle poche
eccezioni che con-
ferma la regola, per il
resto buio pesto!
Tanti hanno per mas-
sima aspirazione
quella di apparire:
belle macchine, cel-
lulari di ultima gene-
razione e tutto ciò
che concerne il fatuo. Naturalmente
dentro non hanno niente, e allora
come riempire questo vuoto interio-
re? Niente di più semplice! Ci sono
tante belle droghe: le canne e le
pippate di cocaina
la fanno da padro-
na, insieme ad al-
tre schifezze im-
monde che si tro-
vano ormai dap-
pertutto con facilità
estrema. Il risultato
è presto raggiunto,
questi intelligento-
ni si sentono subi-
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OSTERIA

JAN
via Diana, 15

Pastorano
(Casert a) 

Chiuso il
Martedì

La meglio gioventù
Chiara Dell’Aversano - Collaboratrice da Pastorano

È questo il titolo da-
to da Pierpaolo Pa-
solini a una sua ce-
lebre opera. Titolo
ripreso da Marco
Tullio Giordana per
un suo pluripremiato
film. La meglio gio-

ventù era composta da tanti ragazzi
che dal '68 in poi hanno portato
avanti molte battaglie ideologiche,
che è vero, a volte sono miseramen-
te naufragate, ma loro ci credevano
fermamente. Adesso mi chiedo, se
qualche poeta o regista volesse de-
cantare la gioventù odierna a chi si
potrebbe ispirare? Il quadro è abba-
stanza nero! È vero, non bisogna
generalizzare, anche in questa reda-
zione lavora una bella rappresentan-
za di ragazzi e ragazze con idee e
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Articoli da Regalo Bomboniere
Via IV Novembre, 23 Calvi Risort a (CE)

Tel. 0823 652861
Il 13 Dicembre non mancare 

all’evento decorativo THUN

Carmine Simeone

Aperto a pranzo

GAZEBO RISCALDA TO

to dei padreterni, i primi
ad essere odiati, non so
perché, sono i genitori,
brutti stupidi che non li
hanno saputi capire e
supportare, seguono a
ruota tutti gli altri: marma-
glia inutile che non sa vi-
vere! Ma la goduria dura
poco, un giorno questi
grand'uomini, si sveglia-

no con un problema che è davvero
serio, altro che quelli che avevano fi-
no a qualche anno prima! La dipen-
denza. Ed allora si, che sono
ca…voli amari!.

E' in errore chi preferisce rice -
vere un beneficio, anzichè far -
lo: come chi p aga il suo debito
è più lieto di chi lo contrae.

Lucio Anneo Seneca
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Anziani e musicoterapia
Pagina a cura della Maestra Cecilia D'Iorio - Musicista - collaboratrice da Giano Vetusto

Sono sempre più nu-
merosi gli studi e le
esperienze che atte-
stano l’utilità della mu-
sicoterapia con gli an-
ziani, soprattutto per
coloro che trascorrono
il tempo in istituto, ed è
proprio qui dove pos-

sono iniziare un percorso preventivo/te-
rapeutico con la musica che a sua volta
diventa aiuto e sostegno psicologico per
l’anziano che spesso vive il ricovero con
disagio fisico ed emotivo. L’anziano, an-

che quello che non
ha ricevuto un’educa-
zione musicale, ha
una competenza
esperienzale in tutto
quello che concerne
il campo sonoro-mu-
sicale, come la cono-
scenza di canti, il ri-
cordo di eventi sonori
per lui significativi, e
le pratiche sociali ine-
renti la musica. Questo bagaglio sonoro-
musicale che l’anziano si porta dentro,
diventa materiale su cui lavora il musico-
terapeuta. L’anziano è dunque conside-
rato una persona ricca di potenzialità, di
speranze, di desideri e bisogni da attiva-
re e preservare. La musicoterapia lavora
sulle parti sane e l’obiettivo principale è
quello di valorizzare tutte le potenzialità
residue, divenendo così un mezzo per
prendersi cura degli anziani soprattutto
quelli che presentano problemi di de-
pressione. Durante la seduta di musico-
terapia (foto a lato) si eseguono due fun-

zioni: con il ballo la musica viene usata
come stimolo fisico per favorire la disten-
sione muscolare, con il canto si stimola
la socializzazione.
L’influenza di un clima musicale incorag-
gia visibilmente l’attività generale, l’e-
spressività  e la creatività, ed è un mez-
zo che produce la liberazione delle emo-
zioni e dei contenuti inconsci.

ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Soraya e Lello Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865

www.ziociccioteam.it

Il taglio giusto per ogni viso 
Team Paolo Fasulo - Bellona 
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Antonio D’Andrea
Via B. Sanniti, 25 Calvi Risort a (CE)

Da noi trovi Convenienza, Cortesia e Garanzia
“La nostra forza?

... Il tuo risparmio”

Non tutti i tagli di capel-
li e tutte le acconciatu-
re vanno bene per ogni
viso: ogni tipologia di
volto ha il suo stile di
capelli da abbinare,
per enfatizzare punti di

forza e nascondere le imperfezioni. Ecco
allora dei consigli. Cominciamo dal viso
tondo: in questo caso dovremo cercare
un'acconciatura che lo allunghi, con ca-
pelli che accarezzano zigomi e mascelle,
mentre la parte alta dovrà essere un po'
più gonfia, magari con una frangia che
parte dall'alto. Se avete il viso quadrato
dovrete evitare la scriminatura centrale, i
capelli lisci o quelli tirati: optando per
un'acconciatura morbida. Per i capelli
corti via libera a tagli geometrici. Per il vi-
so triangolare, abbiamo due opzioni: se il
vertice è verso il basso dovremo adotta-

re tagli di media lunghezza, con scrimi-
natura centrale, o capelli corti spettinati.
Orecchie e fronte essere coperte. Se il
vertice e' verso l'alto, invece, via libera

ad acconciature mosse, frange morbide:
no ai capelli lisci e raccolti. Se avete il vi-
so allungato dovrete scegliere un taglio
che arrivi almeno alla mascella.

Iscrizione gratuit a

Direzione tecnica Newenka Sisto

SPINNING
BODY BUILDING

FIT - BOXE
AEROBICA - STEP

LIFE - PUMP
BALLI CARAIBICI

DANZA DEL VENTRE
HIP HOP

RIABILITAZIONE
NEUROMOTORIA

GINNASTICA CORRETTIVA
Via Ruggiero I°, 54 - V itulazio (CE)

Tel. 0823 990251

Bast a un attimo per dimenticare
una vit a, non bast a una vit a per 
dimenticare un attimo.            

(Voltaire)
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12^ Fest a del Donatore - AVIS Bellona
Dott.ssa Simona Patierno - Collaboratrice da Vitulazio

Domenica 15 novembre
si è svolta a Bellona
(CE) la 12^ festa del do-
natore organizzata dal-
la sede locale Avis per
premiare le attività as-
sociative proprie e delle
“consorelle”. La sede
Avis di Bellona si inseri-
sce in un circuito nazio-

nale di associativismo e volontariato pie-
namente ricono-
sciuto dallo Stato.
Per coloro che
non ne sono a co-
noscenza, l'Avis è
un'organizzazio-
ne non lucrativa
di utilità sociale
(ONLUS), costi-
tuita tra coloro
che donano vo-
lon ta r iamente ,
gratuitamente, periodicamente e anoni-
mamente il proprio sangue. E' un asso-
ciazione apartitica, aconfessionale, sen-
za discriminazione di razza, sesso, reli-
gione, lingua, nazionalità, ideologia poli-
tica ed esclude qualsiasi fine di lucro e
persegue finalità di solidarietà umana.
Gli scopi dell'associazione sono fissati
da uno Statuto e sono: venire incontro
alla crescente domanda di sangue; ave-
re donatori pronti e controllati  nella tipo-
logia del sangue e nello stato di salute;
lottare per eliminare la  compravendita
del sangue; donare gratuitamente san-
gue a tutti. Il corteo, capeggiato dal sin-

“C’era una volta... il pane”
Da noi il p ane di una

volt a c’è ancora

PANE & PIU’
Via Luciani P .co Agorà - V itulazio (CE)

Info: 368 748 7535 --- 339 1 12 8791
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daco di Bellona, Dr. Giancarlo
Della Cioppa e dal presidente
dell'Avis comunale, Ugo Otto-
brino, si è formato in prossimi-
tà della sede in via A. Moro e
da lì si è dipanato lungo via A.
Vinciguerra che conduce al
Mausoleo Ossario dei 54 Mar-
tiri, dove è stata deposta la co-
rona in memoria ai caduti. Le
note solenni della minibanda

accompa-
gnano la
sfilata di
Gonfaloni
e Labarii. Ai primi ac-
cenni di Fratelli d'Ita-
lia il sindaco, seguito
da tutti i presenti,
porta la mano al cuo-
re; l'atmosfera com-
movente si rompe
solo allo scrosciare

delle mani che sancisce la fine della mu-
sica. Dal Mausoleo, il corteo si muove al-
la volta della chiesa di S. Secondino in
P.zza Papa Giovan-
ni XXIII, dove è cele-
brata la messa ed
impartita la benedi-
zione. La giornata
prosegue all'inse-
gna della conviviali-
tà: l'appuntamento
per tutti è in un rino-
mato ristorante della
zona, dove gli ospiti
trascorrono un pia-

cevolissimo pomeriggio. Infatti, dopo i
ringraziamenti da parte dei Comuni par-
tecipanti, ha inizio il pranzo, che vede al-
ternarsi premiazioni ai donatori a ottime
portate di cibo e bevande. La giornata si
svolge allegra e briosa; si respira ottima
convivialità, ma soprattutto un forte sen-
so di appartenenza con la consapevo-
lezza di aver contribuito ad aiutare colo-
ro che soffrono. Basta poco per stare be-
ne e per far stare bene.

di Alessia Magliocca
P.zza Riccardo II 

Vitulazio (CE) Info: 389 9824808

La Minibanda di Bellona sarà presente anche a 
San Giovanni Rotondo in occasione di sant a Cecilia 

(06/12/2009). Evento promosso dall’Ass. Musicale AMBIMA
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La moda è il gioco che più ci app assiona 
Dott.ssa Miriam D’Aiello - Collaboratrice da Vitulazio

Se c’è una materia
in cui tutte noi don-
ne siamo prepara-
te, la stessa che tra
amiche ci fa acca-
pigliare e discutere
(più del gossip del-
l’anno Clooney -

Canalis) quasi come se fosse un do-
vere sociale,questa è la moda. La
prossima primavera potremo gioca-
re ad interpretare star, ragazze ro-
mantiche, dee di pizzo e ci sarà da
divertirsi ogni giorno! La posta in gio-
co è sempre più alta:pizzi mediterra-
nei, body aderenti, abiti a fiori legge-
ri (come quelli botticelliani di Etro e
Pucci) tutto arricchito da tacchi altis-
simi. Per una serata vip basta infilar-
si in black minidress con ricami (co-
me quelli di Armani e Gucci) tanto lo
sanno tutti che questo è mantra per
tutte le passerelle e non solo. Poi ci

sono le borchie, vero
must della stagione,
per donne rock, che
esprimono grinta e
carattere e che non
hanno paura del me-
tallo e del nero. Ro-
berto Cavalli ha pre-
sentato una collezio-
ne dove nemmeno
una borsa è sprovvi-
sta delle amate bor-
chie, tutto come se
fosse un cielo notturno con stele
metalliche. Sulla teoria insomma ci
siamo, più che altro il problema è la

pratica e forse non
basterà leggere solo
manuali di moda co-
me l’ultimo della
Garcia ”vi insegno lo
shopping intelligen-
te”. E’ in questi mo-
menti che urge l’in-
tervento di un’amica
spietata o del nostro
amico gay. Se en-
trambi dal profondo
della loro bontà ti di-

ranno che sembri una bella donna
ma... nei giorni peggiori, non offen-
derti e corri subito a cambiarti!

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi

CHIUSO IL LUNEDI

Specialità
tipiche locali

Carni alla brace
Sala per cerimonie

Pizze cotte in 
forno aliment ato a legna

Alimenti genuini e 
controllati 

Viale degli Ulivi, 13 - V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

L A C E N T R A L E
Maurizio Malacarne

Offerta 1 - Prosciutto di maiale  1 Kg Euro
4,75 - Costolette, beef, capocollo 1 Kg euro

4,75 - Puntine 1 Kg euro 4,75 - Salsiccia taglia-
ta da noi tutti i giorni a punta di coltello 1 Kg
euro 4,75 - Tutto a 19 euro cotenna omaggio

Offerta 2 - Palettina vitellone (nazionale)
1 Kg euro 4,60 - Spezzatino vitellone

(muscolo punta di petto) 1 Kg euro 4,60 -
Salsiccia (puro suino nazionale) 1 Kg eu-
ro 4,60 - Hamburger o arrosto di tacchino

1 Kg euro 4,60 - Tutto a 23 euro

Offerta 3 - Bistecca di vitellone (nazionale) 1 Kg
euro 5,25 - Spezzatino vitellone (muscolo punta di
petto) 1 kg euro 5,25 - Macinato vitellone (magro)
1 kg euro 5,25 - Salsiccia (puro suino nazionale)

Kg 1 euro 5,25 - Tutto a 21 euro

Gordon blue 1 Kg più cotolette 1 Kg euro
8,90 - Coppie 1 Kg euro 2,85 - Fusi di anche

1 Kg euro 3,35 - Coscie di pollo 1 Kg euro
3,25 - Arrosto di tacchino 2 Kg euro 7,00 -

Arrosto di tacchino 1 Kg più Hamburger 1 Kg
euro 6,60 - Gordon blue 1 Kg più Spinacine
1 Kg euro 8,90 Petto di pollo 1 Kg euro 5,45

- Petto di pollo 2 Kg euro 9,99

Via Della Libertà, 27, S. Angelo In Formis CE - Info: 338 2296513
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Black & White Cafè di Sonia Massaro
via Tenga, 137 - Briano (CE) - T el. 0823 631421

Sabato e 
Domenica
Piano
BAR

Compleanno
Auguri di buon compleanno al giovane
Giuseppe Rachiero da Bellona che il
giorno11 dicembre p.v. spegnerà le pri-
me 20 candeline. Auguri dai genitori,
nonni, fratello, zii e cugini, nonchè dai
tanti amici che gli inviano il seguente
messaggio: “Dove andiamo a festeggia-
re? Prenota in posto dove per pagare do-
vrai ricorrere ad una finanziaria” 



autonomia limitata, sottoposto alla ditta-
tura "di guerra" dello Championnet, che
arraffava tutto quanto c'era da arraffare.
I repubblicani del 1799, come i governa-
ti della  Repubblica di Salò, erano così
asserviti all’ invasore e privi di  pietà e
d'amor patrio, che  non batterono ciglio
neppure di fronte al terribile eccidio, per
citarne uno dei tanti, perpetrato dai fran-
cesi ad Isola Liri del 12 maggio 1799,
che con quello di Marzabotto ha delle in-
credibili affinità. Una tragedia che si con-
sumò anch'esso in una chiesa, quella di
San Lorenzo Martire, dove furono barba-
ramente trucidati 533 persone, che vi  si
erano rifugiati. Gli eroi del 99 per creare
il  nuovo assetto sociale non andavano
troppo per il sottile verso quegli incolti e
zoticoni (secondo loro), che si ostinava-
no a non condividere ed approvare la
giustezza e la superiorità delle loro idee,
e, di conseguenza, reprimevano con fe-
rocia ogni opposizione. Alcune fonti par-
lano di oltre 1500 condannati a morte e
fucilati dopo sommari processi politici, in
barba alla libertà di
pensiero, da essi co-
sì convintamene pro-
pugnata. Cifre che
fanno rabbrividire e
di cui non si parla af-
fatto, diversamente
dal chiasso sulla re-
pressione di Ferdi-
nando IV, che, se fu
dura e riprovevole,
non  è neppure lon-
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Cortesia
Esperienza

Professionalità
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Bavette 
al capriccio 
di una sera
Maxi Pizza

e tantissime 
specialità

Via Della Libertà, 169 S. Angelo in Formis (CE) Info 347 469 7862

da PINO

Chi
us

o 
il l

un
ed

ì

Tratt amento 
Piuma d’oca

Pelle & Renna 
Divani T appeti
Lavaggio e T intoria 
Divani a domicilio

DA.MA. 
SERVICE
Lavanderia

Tintoria
Stireria

Servizio accurato
Via Bizzarro 10

Calvi Risorta (CE)
Consegna in un’ora

SCRIVI RACCONTI?
Questa rivista fa perte. Inviaci una foto formato tesse-

ra ed il tuo racconto (massimo 3.000
battute, spazi inclusi) all'indirizzo email: 

deasportonlus@gmail.com - Lo pubblicheremo 

Tiziana Verde ha present ato il romanzo "Il fazzoletto rosso"
Dr. Pasquale Iovino - Avvocato - Collaboratore da Camigliano

Il 21.11. 2009 Cami-
gliano ha ospitato la
scrittrice Tiziana Ver-
de per la presentazio-
ne del suo romanzo "il
fazzoletto rosso". Tea-
tro degli avvenimenti è
la Napoli del 1799,

quando le truppe napoleoniche invasero
e conquistarono un regno indipendente,
sprofondandolo nell'abisso di una truce
guerra civile.  L'autrice crede nei giaco-
bini alfieri di libertà e si pone dalla loro
parte, malgrado oggi abbiamo gli stru-
menti per valutare quell'evento storico e
smetterla di darvi significati, che non eb-
be.  La repubblica Napoletana del 1799
riguardò esclusivamente la borghesia e
non ebbe  l'adesione popolare perché
tra i suoi obbiettivi non vi era quello di
migliorare le sorti della gente comune e
perché il regno era stato amministrato
da sovrani illuminati, benvoluti dal popo-
lo, per il cui benessere essi si erano pro-
digati con lungimiranza. Basti ricordare,
lo statuto di San Leucio o carta leuciana,
firmata da Ferdinando IV di Borbone nel
1779, che interpretava gli ideali di ugua-
glianza sociale ed economica, auspica-
va l'istruzione e la sicurezza sociale per
tutti e prestava grande attenzione alla
condizione delle donne. I repubblicani
erano eccessivamente "dottrinari" e lon-
tani dalla conoscenza dei reali bisogni
del popolo napoletano. Basti pensare
che in tante sciagure, di cui in quel tem-
po era afflitto il regno, tra le prime cose
di cui i giacobini si preoccuparono vi fu
quella di cambiare nome ai mesi. la Re-
pubblica partenopea era un governo col-
laborazionista dei francesi invasori con

tanamente paragonabile alla spietatezza
e crudeltà dei repubblicani. Di fronte alle
99 condanne a morte, fatte eseguire da
Ferdinando IV, ed alle 1500 comminate
ed eseguite dai repubblicani, penso che
non ci debbano essere dubbi  su chi fos-
se stato più sanguinario e meno rispetto-
so delle idee altrui. 

Opportunità di lavoro 
PROVINCIA DI CASERTA
Selezione pubblica, per la
copertura di diciotto posti va-
canti a tempo indeterminato
ed orario pieno (18 posti)
Gazzetta Ufficiale Repubbli-
ca Italiana  n. 88 del
13.11.2009 Scad.14.12.2009
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Era il Lunedì in Albis
dell'11 Aprile 1944,
nell'ora che volge al
tramonto. Due giova-
ni di Pignataro, fa-
centi parte di un
gruppo numeroso di
coetanei, ritornavano
da Sparanise ove

avevano girovagato alla ricerca di fidan-
zatine. Il gruppo si divise nei pressi del-
l'antica via Cavella ed i due nostri estro-
versi ragazzi si avviavano lungo Via Pia-
ve, prossima alle rispettive abitazioni. Al-
l'altezza del fabbricato del vecchio Arci-
prete Don Salvatore Palumbo, da un ca-
mion militare alleato numerosi soldati
scesero precipitosamente aggredendo
violentemente i due giovani. Pugni, calci,
percosse con il calcio di fucili ed un col-
po d'arma da fuoco, fortunatamente a
vuoto, fu l'epilogo che tramortì i due ra-
gazzi. Caricati sul camion semisvenuti e
doloranti furono condotti alla locale ca-
serma dei carabinieri, Comandante lo
scomparso Maresciallo Oropallo. Quì,
dopo secchi d'acqua fresca, furono fatti
riprendere ed appresero d'essere accu-
sati della uccisione di un militare alleato.
Il delitto era avvenuto mentre i giovani si
trovavano in quel di Sparanise e accura-
ti accertamenti avrebbero potuto scagio-
nare i due. Avrebbero potuto farlo, inol-
tre, i compagni della gioviale escursione
a Sparanise ma, lo stato di tensione del-
la guerra, la mancata conoscenza della
lingua inglese, crearono e rafforzarono
l'errore in cui erano incorsi i militari. Con-
tribuì alla loro errata convinzione, peral-

tro, il fatto che uno
dei nostri giovani
aveva nella tasca
una pistola. Il clima
di guerra e di disordi-
ne, le apprensioni
per i comportamenti
dei marocchini e tan-
to altro era il motivo
per il quale molti ra-
gazzi giravano arma-
ti per difesa persona-
le in un momento in
cui le armi risultavano di facile diffusione
e reperibilità. Il più anziano dei due, Da-
miano Palmesano, aveva appena com-
piuto 20 anni ed era reduce dalla Sicilia
ove aveva combattuto ed assistito all'an-
nientamento del proprio reparto. Nella
confusione e lo sfascio che ne seguì lo
ritroviamo "a piedi" verso la strada di ca-
sa mangiando durante il percorso frutta
raccolta nei campi. Venne l'8 settembre
e dopo la battaglia del Volturno, il cui at-
traversamento avveniva il 13 Ottobre
1943, Pignataro e le campagne circo-
stanti erano piene di tende occupate da

soldati alleati. Palmesano, oggi ottanta-
cinquenne, dice: "di sera, specialmente,
era una guerra… americani, inglesi, ma-
rocchini, negri, sempre a caccia di "si-
gnorine"… nemmeno gli uomini erano
sicuri… giravamo armati per difendere
all'occorrenza, le nostre donne e noi
stessi… " Dalla caserma dei carabinieri
di Pignataro i militari trasferivano i due a
Vitulazio. (Damiano Palmesano e V.P. -
per quest'ultimo usiamo le sole iniziali
non avendo ancora l'assenso dei fami-
liari atteso la scomparsa recente dello
stesso).                                     Segue

Due giovani pignat aresi innocenti condannati a morte 
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Ristorante  Antichi Sapori
effettua anche servizio Catering

Via Mazzocchi - Capua (CE) 

Ristorante  Antichi Sapori
effettua anche servizio Catering

Via Mazzocchi - Capua (CE) 
CEDESI ATTIVITA’
Info: 338 9230045

EUROFRUTTA
di Nicolina Cammuso

Via Vinciguerra, 45 - Bellona (CE)
Tutti i nostri generi ortofrutticoli 

provengono da terreni coltivati in proprio

Buone Feste

Buon Natale

Profumeria DianaProfumeria Diana
di Diana Migliozzi 
Via O. Mancini, 15
Calvi Risort a (CE)

ABBIGLIAMENT O UOMO-DONNA ETENSIVE
NIKE - TOG’S - ADIDAS - LACOSTE

Via Macello, 4 V itulazio
Info 0823 966227 

Da Immacolat a 
trovi le 4 C
Cortesia
Competenza
Cordialità
Capacità

www.etensive.it

Nuova 
Collezione
Autunno 
Inverno a

Prezzo 
Interessante
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Il 1900 si aprì
con la pubblica-
zione di un ope-
ra destinata a
modificare la vi-
sione dell’uomo:
“L’Interpretazio-
ne dei Sogni” di

Freud, la quale svelava per la prima
volta aspetti sconosciuti riguardo alla
personalità umana, si scopriva che di
un uomo non ci si può mai fidare del
tutto, in quanto c’è una parte di esso
che resta sempre nascosta e che può
ad un tratto riemergere, infrangendo
quella dimensione che essendo sotto
il controllo razionale, siamo soliti chia-
mare “normalità”. Per quanto sia pas-
sato oltre un secolo da allora ancora
oggi, ogni volta che la cronaca registra
un atto di violenza, consumato o in
pubblico o in privato, ogni volta che ri-
emerge un aspetto imprevedibilmente
anomalo, nel comportamento di una
persona, il commento quasi generale
è quasi sempre lo stesso: “sembrava
una brava persona, un normale padre
di famiglia”. Allora ecco insorgere sul-
la scena mass-mediale la figura di su-
per esperti a cui, quasi novelli esorci-
sti, si chiede di compiere il rito della
normalizzazione dell’ignoto, per tran-
quillizzare tutti con spiegazioni “scien-
tifiche”, affinché tutto possa tornare al-
la normalità. In realtà si scopre che la
comunicazione sociale è superficiale

e stereotipata, che la famiglia in parti-
colare, dove si è manifestato il com-
portamento anomalo è sola, non c’è
un vero fattivo contatto con il contesto
sociale, al di fuori delle chiacchiere di
quartiere, consumate sulla soglia di un
negozio o nei brevi incontri, costituiti
da sfoghi estemporanei consumati in
negozi o supermercati; tutto il rappor-
to tra persone appare legato al con-
venzionale, una maschera voluta per
preservare a tutti i costi una presunta
normalità. La tec-
nologia di oggi, al
servizio della co-
municazione uma-
na, non riesce infat-
ti a sostituire il rap-
porto diretto, l’e-
sperienza dell’ in-
contro e del con-
fronto, nella quale
soltanto si manife-
sta l’autenticità del-
lo scambio emozio-

nale, il vissuto nell’ intimità dell’ espe-
rienza umana. Questi vissuti, se inve-
ce sono portati sulla scena dei mass-
media, vengono spesso deformati,
strumentalizzati oggetto di discussione
in pseudo programmi di informazione.
Così la dimensione umana delle per-
sone è doppiamente violata, la sacrali-
tà dell’intimo e del personale vissuto, si
perde e non rimane che “il gossip”, al-
tro misero resto di un’umanità che
stenta a ritrovarsi. 

Ristorante Pizzeria W inebar

HIGHLANDER
di Lucia V agliviello

Via Contrada T averna Pignat aro M. (CE) 
Tel. 335 1686972

Aperto a pranzo
Per ogni 5 pizze da asporto una Margherit a 

in omaggio oppure una bibit a da lt. 1,5
Convenienza - Qualità - Cortesia 

Consegna a domicilio

Mercoledì chiuso

Gradit a la prenot azione

Promozione eccezionale
I tuoi Auguri su questa Rivista per soli euro 10

Normalità ed app arenza 
Dott.ssa Letizia Ippolito - Psicologa - Esperta in Psicologia Giuridica - Collaboratrice da Sparanise
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Maria Casert ano & C
Via Consiglio d’Europa
S. Maria C.V. (CE)
Tel. 0823 819 194

Da noi trovi le tre G
Genuinità Garanzia Gentilezza

Perchè si dice:

Bagnare il naso
L'origine dell'espressione è piuttosto
brutta! Nelle antiche scuole torinesi, il
maestro chiamava il discepolo più bra-
vo perché bagnasse, col dito intinto
nella saliva, il naso del compagno che
aveva commesso un grave errore. Tal-
volta era lo stesso maestro che com-
piva questa bella funzione. 
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Venerdì 13 no-
vembre u.s., alle
h. 16.50, gli stu-
denti dell'Istituto
salesiano "Sacro
Cuore" di Napoli,
hanno contattato
via radio l'Interna-

tional Space Station (la Stazione Spazia-
le Internazionale) (foto 1), intrattenendo-
si con Frank De Winne (foto 2), l'astro-
nauta belga comandante della missione.
Tra i ragazzi era presente il cosmonauta
italiano Paolo Nespoli (foto 3), ingegne-
re meccanico e Ufficiale Superiore del-
l'Esercito nella riserva, che nel 2007 è
stato membro dell'equipaggio dello Spa-
ce Shuttle Discovery nella missione
STS-120. Numerose le curiosità degli al-
lievi, coordinati da Don Nicola Pecoraro,
Preside del Liceo e docente di scienze

naturali: i test europei
che si stanno condu-
cendo nella Stazione
Spaziale, gli esperi-
menti fatti in campo sa-
nitario, il tipo di energia
usato in zona d'ombra
rispetto alla Terra, la
produzione di gravità
artificiale a bordo della Stazione, i feno-
meni naturali osservabili dallo Spazio.
L'attività svolta dagli studenti dell'Istituto
salesiano è parte integrante del progetto
didattico ARISS (Amateur Radio on the
International Space Station - Radioama-
tori sulla Stazione Spaziale Internaziona-
le), un'associazione mondiale il cui sco-
po precipuo è l'ampliamento delle attrez-
zature e l'attuazione di attività di trasmis-
sione radio con l'ISS. A bordo della Sta-
zione è stata allestita una emittente frui-

bile dagli astronauti,
che possono dialo-
gare con gli studenti
di tutto il Mondo, for-
nendo loro notizie e
ragguagli specialisti-
ci. "Encomiabile atti-
vità di ampio spessore educativo", so-
stengono il Prof. Francesco Fraioli (no-
stro collaboratore) e la Prof. Rosaria Ro-
vito, esperti in innovazioni didattiche e
gestione dei processi educativi, interpre-
ti e traduttori di lingua inglese del rile-
vante avvenimento. L'ISS dista dal pia-
neta Terra circa 350 Km, ed è in eclittica
nell'orbita bassa terrestre. Il periodo orbi-
tale si conclude pressappoco in 90 minu-
ti, ad una velocità media di circa 28.000
km/h. L'ISS è in orbita dal 2000, e il suo
equipaggio viene sostituito con ciclicità
semestrale. Cinque sono gli Enti spazia-
li degli Stati membri dell'ambizioso pro-
getto: la CSA (Canadian Space Agency -
Agenzia Spaziale Canadese), l'ESA (Eu-
ropean Space Agency - Agenzia Spazia-
le Europea), l'ASI (Agenzia Spaziale Ita-
liana), la JAXA (Japan Aerospace Explo-
ration Agency - Agenzia per l'Esplorazio-
ne Spaziale Giapponese), la RXA (Rus-
sian Federal Space Agency - Agenzia
Federale Spaziale Russa) e la statuni-
tense NASA (National Aeronautics and
Space Administration - Amministrazione
Nazionale dell'Aeronautica e dello Spa-
zio). Anche l'AEB (Agência Espacial Bra-
sileira - Agenzia Spaziale Brasiliana) ha
una compartecipazione all'ambizioso 
progetto. 

Promozione eccezionale
I tuoi Auguri su questa Rivista per soli euro 10

I Salesiani di Napoli-V omero "volano" nello S pazio
Il Direttore

Stemma Araldico dell'8° Reggimento Bersaglieri
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

L'8° Reggimento Bersaglieri
ha sede in Caserta e dipende
dalla Brigata Bersaglieri "Ga-
ribaldi". Lo stemma araldico
del reggimento nella parte
centrale di color azzurro (sim-
bolo di amor di Patria e di
Lealtà) è espressione della
Gloria militare conseguita dal
reggimento su tutti i campi di battaglia
ove lo stesso è stato chiamato a com-
battere. 
La "banda nebulosa" ricorda l'apparte-
nenza dell'8° Reggimento alla Divisione
Corazzata "Ariete" in quanto la "banda",
in passato, è stata inserita negli stemmi

di reparti della stessa Grande
Unità. La presenza del reggi-
mento in Africa Settentrionale
nel corso della Seconda Guer-
ra Mondiale è sottolineata dal
silfio di Cirenaica. L'arme di
Novara nella punta dello scu-
do (argento e rosso sono colo-
ri che coincidono con quelli del

vecchio Piemonte) ricorda la battaglia
combattuta nel 1848 alla quale parteci-
parono con valore i battaglioni confluiti
successivamente nell'8° Reggimento al -
la sua costituzione. Il capo simboleggia
le due massime ri-
compense al Valor
Militare concesse al
reggimento. Lo scu-
do è sormontato da
una corona turrita
d'oro. Sotto lo scudo,
su lista bifida d'oro
svolazzante, il motto
che recita: "Velox ad
impetum" (Pronto al-
l'assalto).

Il Team
Augura
Buone
Feste e
sereno
Anno

Nuovo

E’ più facile rompere un atomo che
un pregiudizio           Albert Einstein

Solo la stupidità umana può dare 
l'idea dell'infinito.

Un pessimista è un uomo che si 
lamenterebbe del rumore se la 
fortuna bussasse alla sua porta.

Località T utuni - V itulazio (CE) - T el. 0823 990 530

Quattro generazioni di esperienza
Precisione 

negli impegni 
Lavori 

Accurati
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Culle Carrozzine Passeggini Seggioloni Box Prodotti Dietetici Occorrente Pre
Post Parto Mamma Lenzuolini e Copertine delle migliori marche e t anto altro

Via Luciani - V itulazio (CE)

Da noi di
tutto e di
più per i

tuoi 
Tesorucci

Promozione eccezionale
I tuoi Auguri su questa Rivista per soli euro 10

Il Team AUTOBELLA augura
Buone Feste

Prezzi eccezionali su 
prodotti Plasmon e Mellin

Promozione: 
Lettino, Fasciatoio e 

Coordinato Euro 499,00

Seggioloni Papp a e 
Passeggino a p artire da 

euro 60,00 

Sparanise               Frate Enzo Mesolella è divent ato diacono
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Parma

La storia di Enzo è
una storia delicata
come lo è quella di
ogni vocazione reli-
giosa. Chi non crede
in Dio non dà impor-
tanza alle sue chia-
mate, ma queste rap-
presentano comun-

que una testimonianza forte, soprattutto
oggi. Un giovane che veste l'abito reli-
gioso e diventa frate e poi diacono, non
è cosa di tutti i giorni e poi non è facile di-
ventare monaco o prete di questi tempi.
La storia di Enzo Mesolella inizia 28 an-
ni fa. Nasce a Sparanise da mamma As-
sunta Barbato e da papà Ugo, ma all'u-
niversità ha preferito la scuola di San
Francesco, a Scienze Bancarie, ha pre-
ferito la vita del poverello d'Assisi (con
saio, sandali e bisaccia) e celebrare la
sua professione religiosa nella Congre-
gazione dell'Ordine dei Frati Minori. Il 17

o t t o b r e
scorso è
stato con-
sacrato dia-
cono nella
cat tedrale
di Teano,
dopo esse-
re diventato
frate nello
stesso con-
vento scelto
da San
Francesco
d ' A s s i s i .
Nella basili-

ca papale di Santa Maria degli Angeli
nella Porziucola, infatti, l'anno scorso ha
sposato la "sposa di Cristo", quella cari-
tà che porta all'accettazione dei tre voti
di povertà, castità ed obbedienza. Una
scelta, controcorrente soprattutto oggi
che vanno di moda i ricchi, i tradimenti e
gli atei. Il rito del diaconato è stato cele-
brato dal Vescovo di Teano mons. Arturo
Aiello. Tutta la comunità sparanisana gli
è stata vicina anche in questa occasione.

Enzo è un giovane
che fino a qualche
tempo fa nessuno
avrebbe mai immagi-
nato che fosse diven-
tato monaco. Un bel
ragazzo, estroverso,
con buoni sentimenti
e soprattutto simpati-
co e con una grande
fede. Dalla sua fami-
glia sono usciti un
Vescovo (Paolo), un
missionario (Alessio), tre parroci (Luigi
Filippo, Domenico e Francesco, una mo-
naca Oblata (Caterina) e Luigi, Primice-
rio del Cardinale Serrano. Anche sua so-
rella Margherita ha seguito la strada del-
la donazione a Cristo: è stata consacra-
ta suora dal cardinale Corrado Ursi l'8

settembre 1978 nel duomo di Napoli. Ora
la comunità sparanisana e quella vitulati-
na (la nonna paterna Margherita Pozzuo-
li ha sposato Stanislao Mesolella) sono in
festa. Tutti hanno festeggiano commossi
per questo giovane frate che è una vera
benedizione per il paese. 

Bussole 
Infissi
Porte 

Pavimenti
Telefono e fax
0823 651732
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Mediazione familiare… Come è nat a?
D.ssa Raffaella Dell'Agnena - Psicologa, Mediatrice Familiare - Collaboratrice da Vitulazio

Nel 1975, Coogler
fonda la Family Me-
diation Association, ri-
volta ai coniugi che
intendono negoziare
la loro separazione o
rinegoziarne gli ac-
cordi in un'ottica di
superamento della lo-

gica vincitore/vinto. (Cigoli 1998). 
Per comprendere, però, l'origine della
mediazione è bene ricordare tre tappe
fondamentali: verso la metà degli anni
settanta, Howard H. Irwing ( Toronto) in-
troduce l'uso della counciliation (antico
termine utilizzato in tribunale per allude-
re a quel processo poi denominato me-
diazione familiare) e della consulenza
tecnica nella trattazione dei divorzi in al-
ternativa alla procedura che ricercava il
colpevole responsabile della crisi; verso
la fine degli anni settanta anche John
Heynes (New York) si occupa di media-
zione dedicandosi alla formazione in
mediazione degli assistenti sociali e dei
consulenti familiari; sarà poi nel 1978
che Lisa Parkinson (Bristol, Inghilterra)
organizzerà il primo servizio di concilia-
zione familiare, indipendente dal tribuna-
le, con la costituzione di due associazio-
ni professionali, una composta prevalen-
temente da operatori psicosociali, l'altra
da professionisti del diritto interessati al-
l'utilizzo delle tecniche della negoziazio-
ne nella consulenza alle coppie in vie di
separazione. La successiva diffusione in
Canada, Francia, Belgio, Svizzera, sarà
dovuta proprio alla presenza dei pionieri
in questi paesi, con l'obiettivo di trasmet-
tere il proprio modello e la propria espe-
rienza dando vita ad analoghe associa-
zioni per la promozione della mediazio-
ne. Finalmente, alla fine degli anni '80, le
consulenze rivolte a coppie separate, o
in fase di separazione, vengono chiama-
te mediazione familiare. Nel 1989, su ini-
ziativa dell'Associazione GeA (Genitori
Ancora), viene istituito dal Comune di
Milano un servizio pubblico di mediazio-
ne familiare. Nel 1992, nasce la "Charte
europeenne de la formation des media-

teurs familiaux", che dà un primo contri-
buto per una definizione di cosa si deb-
ba intendere per mediazione familiare.
Tale documento sarà ripreso ed aggior-
nato dal Forum europeo dei Centri di for-
mazione e ricerca sulla mediazione fami-
liare, tenutosi a Marsiglia nel 1997. (Ci-

goli 1998). In realtà, altre ed importanti
date sarebbe stato utile ricordare, ma
credo, che quelle citate permettano di
comprendere quanto a volte, la propria
storia, i propri vissuti, possano fungere
da motore, dando origine a validi stru-
menti.

Seconda parte

La professionalità
e la cortesia

fanno la dif ferenza

OTTICA
SOLE
VISTA

P.zza Umberto I° - PIGNA TARO M. (CE)
Tel. 0823 654 555

Via Regina Elena - BELLONA (CE)
Telefax 0823 966 318

Ingresso negozio
di Pignat aro M.
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Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

- MILENA
da Peppino

Cinquecento anni
fa iniziarono i lavo-
ri per la costruzio-
ne della Basilica
Vaticana con una
superficie di
15.160 metri qua-
dri, una lunghezza

di 186.36 metri, una larghezza di 137.50
metri, un'altezza di 132.50 metri e la
maestosa cupola dal diametro di 42 me-
tri. La più grande chiesa della cristianità
che ispirò altri architetti nella costruzione
di chiese con cupole in molti paesi e cit-
tà del mondo. Alla cupola Vaticana, che i
romani chiamano "er cupolone", sono le-
gate leggende, misteri e curiosità che si
fondono con la storia di Roma e dei suoi
cittadini. La Basilica Vaticana fu costrui-
ta sul sepolcro dell'Apostolo Pietro e vi
lavorarono, dal 1482 al 1626, i più gran-
di artisti del tempo come: Bramante, Mi-
chelangelo, Raffaello, Sangallo, Fra Gio-
condo, Peruzzi, Maderno e Bernini auto-
re della grande Piazza e del colonnato.
Michelangelo subordinò tutta la costru-
zione alla maestosità della cupola che
domina l'intero edificio. Lo Stato del Vati-
cano comprende la Basilica, la Piazza, i
giardini, i palazzi del Governatore e del-
la Giustizia, la Pontificia Accademia del-
le Scienze, i Musei, la Biblioteca, la sta-
zione ferroviaria, l'ufficio postale, la sta-
zione radio ed il centro televisivo. In oc-
casione della celebrazione dei 500 anni
il Ministero dei Beni Culturali ha promos-
so un convegno che riterrà, per i primi

Promozione eccezionale
I tuoi Auguri su questa Rivista per soli euro 10

NON CRITICARE 
CIÒ CHE NON 
PUOI CAPIRE

LA LIBERTÀ SI 
OTTIENE SOLO 
CON LA VERITÀ

due giorni, nel Salone del Museo Nazio-
nale Romano e si concluderà nella gran-
de aula del Sinodo dei vescovi. Nel cor-
so dei lavori saranno presentati 5 volumi
che tratteranno la storia della Basilica ed

Il Cupolone compie 500 anni
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

un  DVD dal titolo:"Storia e vita di Piazza
S: Pietro". I visitatori che desiderano am-
mirare il panorama di Roma dalla Cupo-
la, possono utilizzare un ascensore op-
pure salire i 551 gradini.
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Bisaccia: Natura, Ar te, Ar cheologia
Dr.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi Risorta

Bisaccia, comune
della provincia di
Avellino da cui dista
circa 79 Km, domina
dalle sue alture la
valle, l’appennino
dauno ed il promon-
torio del Gargano sul
Mar Adriatico. La cit-
tà da sempre colpita

da eventi sismici, dal terremoto del 1930
a quello profondamente devastante del
1980, è oggi divisa in due parti: il Centro
Storico, sorto attorno al Castello Medioe-
vale, adagiato su uno sperone del Monte
Calvario a 820 m slm.; e Bisaccia Nuova,
costruita ex novo dopo gli eventi sismici,
che dista circa 1 Km dal centro storico ed
ha una struttura moderna. La città  ha tut-
t’intorno un vasto territorio destinato a
colture agrarie, boschive, ortaggi (molto
noti gli asparagi), vigneti, oliveti e, so-
prattutto, a prati permanenti e pascoli;
notevole è il patrimonio ovino e bovino. A
testimoniare l’attenzione per l’ambiente è
il campo eolico sperimentale costruito
sulla vetta dell'altopiano del Formicoso, a
998 m: quest'impianto per la produzione
di energia elettrica pulita, è uno dei più
moderni d’Europa. Bisaccia occupa un
ruolo di primo piano tra le antiche comu-
nità che abitavano, in età protostorica le
fertili alture dell’alta valle del fiume Ofan-
to e del fiume Sele, rientrando, insieme a
Calitri, Morra De Sanctis, Cairano, Olive-
to Citra, in un aspetto peculiare del po-
polamento indigeno della Campania, che
prende il nome di “Cultura di Oliveto Ci-
tra-Cairano” dai due centri indagati per
primi. Grazie agli scavi archeologici, con-
dotti tra il 1973 e il 1996 sulla collina di

Cimitero Vec-
chio, sono ve-
nute alla luce ol-
tre 150 tombe
appartenenti al
filone della ‘cul-
tura delle tombe
a fossa’ (Fossa-
kultur) caratte-
rizzanti i modelli
insediativi per
nuclei sparsi
che mettevano
in comunicazio-
ne il versante
adriatico con
quello tirrenico.
I corredi funebri,
databili dal IX al
VI secolo a.C., sono oggi visibili nella
Mostra archeologica "Alle Origini degli Ir-
pini. Genti aristocratiche della  Campania
antica", allestita dalla Soprintendenza ai
Beni Archeologici di Salerno e Avellino,
con il finanziamento del Comune di Bi-
saccia, nelle sale al piano terra del Ca-
stello Ducale; gli oggetti in mostra, inol-
tre, rappresentano il primo nucleo del
Museo Civico di Bisaccia. Assolutamente
da non perdere que-
sta Mostra, nelle
quale spicca per im-
portanza la tomba
femminile della co-
siddetta ‘Principes-
sa’. La defunta, oltre
ad una straordinaria
serie di monili, indos-
sava un raffinato abi-
to impreziosito da
piccole cuppelle in

bronzo; il suo appariscente
corredo comprendeva, ac-
canto a vasi d’impasto, pre-
giati recipienti in bronzo di
produzione etrusco-campa-
na, oltre che un grande con-
tenitore da derrate e un fa-
scio di spiedi di ferro allusivi
al banchetto e al focolore do-
mestico, usualmente appan-
naggio delle tombe maschili.
Il Castello Ducale, contenito-
re ideale del nascente Museo
Civico, risale all’VIII secolo
d.C., si è arricchito nel corso
dei secoli di numerosi inter-
venti costruttivi ed oggi si
presenta con un primo cortile
quattrocentesco su cui si

aprono alcuni ambienti della residenza
feudale; un bell’arco ad ogiva immette in
un secondo cortile su cui poggia una sca-
la in pietra che funzionale ad una logget-
ta quattrocentesca che porta sia alla tor-
re a pianta quadrata fatta costruire dal-
l’imperatore Federico II,  sia all’imponen-
te loggiato con pilastri e capitelli scolpiti
in pietra. La vista da questo loggiato è ve-
ramente mozzafiato!    
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SANIT ARIA - La Margherit a

DA NOI E’ GIA’ NATALE! - VENDITA
PROMOZIONALE SUI GIOCATTOLI 

CHICCO. INVITIAMO TUTTE LE MAMME
PRESSO IL NOSTRO ESERCIZIO PER

SCOPRIRE LE VANTAGGIOSE OFFERTE
RISERVATE AI LORO BAMBINI. 

Via De Gasperi, 5 S paranise (CE) - T el. 0823 877423

Felice 
Natale 
Sereno 
2010

ITALIA STYLING 
Parrucchiere uomo donna

DINO
Via Garibaldi, 9 

Calvi Risort a-Visciano
Gradit a la prenot azione 

Info: 3331542125



Una data indimenticabile: Giovedì, 26 novembre 2009. Alle ore 13,20 nella Clinica
del Sole di Casagiove è nata Soraya Langella. Una immensa
gioia hanno provato i cuori di mamma Gery, delle nonne Ales-
sandra e Cristina, e di tutti i parenti mentre, Papà Lello, oltre al-
la gioia dell’arrivo di Soraya è molto preoccupato perchè la pic-
cola, fin dal primo vagito, è stata molto chiara dimostarndo che
sarà, per tutta la vita, il problema di papà. Da piccola non lo fa-
rà dormire perchè piangerà sempre, da grande non lo farà dor-
mire perchè deve pensare alla DOTE e, dopo sposata, non lo fa-
rà dormire perchè lo lascerà in compagnia dei nipotini. Pur con-
dividendo le preoccupazioni di Lello... Ora si, Caro Lello, che
avrai una “Vita spericolata”! Comunque, Auguri dalla Grande Fa-
miglia di Dea Notizie.
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Carolina Bonap arte, una sorella traditrice
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

Talleyrand ha la-
sciato scritto:" Caro-
lina Bonaparte ave-
va una testa da
Cromwell su un cor-
po di donna". 
Tradì il fratello per
conservare il suo

trono di Napoli e costrinse il marito,
Gioacchino Murat, a divenire alleato
degli ausriaci. 
Delle sorelle di Napoleone era la più
ambiziosa. Elisa cercava la ricchez-
za, Paolina il fasto, Carolina deside-
rava il potere. Nel 1808 aveva spo-
sato il generale Murat, un valoroso
ufficiale, e con lui era intenzionata a

conquistarsi il suo
posto imperiale.
Nel 1808 Carolina
venne a Napoli
con il marito e,
per anni, le redini
del potere rimase-
ro nelle sue mani
mentre Gioacchi-
no seguiva Bona-
parte nelle sue
campagne. Murat era un valido sol-
dato ma, come marito e uomo di sta-
to, valeva ben poco. Fu lei a convin-
cere il marito a tradire Napoleone.
Era stata l'amante di Metternich e,
per suo tramite, aveva condotto trat-

tative per conservare il regno pas-
sando dalla parte dei nemici france-
si. Il giorno 11 gennaio 1814 fu fir-
mato un trattato in cui Murat si di-
chiarava disposto a cedere trentami-
la uomini pur di mantenere il trono.
Fu un vero colpo basso per Napo-
leone. Carolina, in seguito alla morte
del marito, fu fatta prigioniera e fu
deportata a Trieste. Gli ultimi anni
della sua vita li trascorse a Firenze
facendosi chiamare contessa di Li-
pona, anagramma di Napoli.

TRILL Y - di Veronica Iovino
Intimo -  Casalinghi -  Detersivi - Corredo 

Via Kennedy , 6 - Camigliano (CE) T el. 346 0229030
Offerte: General lt.2,5 euro 2,89 - Badedas  e Doccia Sham-
poo da ml.250 euro 0,95 - Dove bagno ml.750  euro 2,29 

Ogni settimana diversi 
articoli a prezzo di costo

Offertissime anche 

sull’ IntimoIntimo

Dott. Antonio Nardiello
Via Ruggiero I°, 45 - V itulazio (CE)

Telefax 0823 967 814

Scopri le eccezionali
promozioni per
Viaggi di nozze

x-gulliver@t agshop.it
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Parrucchiera Filomena Santillo

Via Albamonte 
Siciliano, 4 

Camigliano (CE)
Info 349 8907237

Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo

Ciao, sono Soraya Langella. 
Mi aspettavate? Eccomi.
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Piazza Riccardo II . V itulazio (CE)
Tel. 333 426 4774 - 333 292 5994
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DA NOI: GORMITI - BEN 1O 
HEELO KITT - CICCIOBELLO  
HASBRO - MB - GIG NIKKO  

GIOCHI PREZIOSI 

IL GIOCATTOLO 
di Teresa Ricca

Via Graziadei - SP ARANISE (CE)

Teresa Ricca vi augura 
Buone Feste e vi comunica lo

sconto del 10% sulla linea 
MATTEL. Inoltre vi present a 

le novità 2009/2010

Giovanni Di Cicco - LA CITTA’ CONDIVISA
D.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano

"La città condivisa", saggio a
cura di Giovanni Di Cicco, Di-
rigente Scolastico del Liceo
Garofano di Capua, edito da
SPRING, racconta del percor-
so di responsabilizzazione ed
educazione ambientale, svi-
luppatosi attraverso il "Proget-
to ScuolAmbiente", promosso
dalla Giunta della Regione
Campania. Gli studenti del Li-
ceo Garofano di Capua che
hanno partecipato al Progetto
"Città condivisa", promosso
nell'ambito di questa iniziativa
della Regione, in collaborazio-
ne con il comune di Capua,
l'Associazione Radiosoccorso
SOS Volontariato di Protezio-
ne Civile, la Pro Loco di Ca-
pua e la Facoltà di Scienze
ambientali della Seconda Uni-
versità degli Studi di Napoli,
hanno potuto prendere co-
scienza dell'importanza della
difesa e della valorizzazione
del territorio che li circonda,

imparando ad amare ed apprezzare le
risorse offerte dal territorio capuano, ric-
co di cultura, storia, e bellezze naturali.
La "Città condivisa" è il luogo in cui è
possibile incontrarsi, condividere piccoli
pezzi della propria vita con le persone
che ci circondano. 
Il saggio illustra tutte le fasi del progetto,
ma il suo protagonista principale è la cit-
tà di Capua, ricca di tradizioni, prodotti ti-
pici e antichi mestieri, la cui riscoperta
aiuta a prendere contatto con le radici di
una civiltà che ha tratto tutta la forza dal-
la sua particolare collocazione geografi-
ca. La prefazione del vomune è di Paolo
Pedone, Preside della Facoltà di Scien-
ze Ambientali della Seconda Università
degli Studi di Napoli, che ha sottolineato
l’importanza dello sviluppo “sostenibile”
ed “eco-compatibile” che “garantisca il
soddisfacimento della qualità della vita
mantenendosi entro i limiti della capacità
di carico degli ecosistemi dai quali esso
dipende”. Il progetto “ScuolAmbiente”
vuole rappresentare solo l’inizio di un
percorso verso la costruzione di Città a
misura d’uomo.
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A scuola nessuno è straniero 
Prof. Luca Antropoli - Dirigente scolastico - Collaboratore da Vitulazio

Da tempo sui banchi
della scuola italiana
siedono gli uni ac-
canto agli altri bam-
bini e ragazzi che
hanno origini, lingue
e storie diverse. La
scuola è diventata

sempre di più lo spazio quotidiano e de-
cisivo per costruire le condizioni e ac-
compagnare le scelte dell'integrazione
interculturale e dello scambio reciproco,
della conoscenza e del riconoscimento
di ciascuno. Da anni, gli insegnanti e i di-
rigenti scolastici progettano e realizzano
- con gli enti locali, l'associazionismo, le
risorse territoriali - interventi e azioni di
accoglienza, insegnamento dell'italiano
ai nuovi arrivati, educazione intercultura-
le, mediazione linguistico-culturale... Lo
hanno fatto e lo fanno, spesso in silen-
zio, con grande spirito di abnegazione e
senza chiare indicazioni didattiche ma

sempre con grande amore. La scuola
italiana in questi anni (vent'anni circa,
per le aree di immigrazione più "antica";
dieci anni per le situazioni che vedono
insediamenti più recenti) ha elaborato,
faticosamente e con pazienza, un depo-
sito di "buone pratiche" da diffondere e
sistematizzare. Ha cercato anche di di-
scernere tra interventi positivi ed efficaci
e azioni controproducenti e semplificate,
individuando quei comportamenti che in-

vece distanziano, separano, osta-
colano gli apprendimenti e la parte-
cipazione, anziché includere e in-
novare. Eppure in questi giorni ho
avuto modo di ascoltare qualche
genitore che lamentava la presen-
za nella classe/sezione frequentata
dal proprio bambino di altri bambini
appartenenti a famiglie disagiate e
tali da recare danno all'educazione
del proprio figlio. La scuola, e so-
prattutto la scuola dell'infanzia, è

forse l'unico strumento di giustizia socia-
le e non si può avere la pretesa di costi-
tuire classi di élite relegando fin da pic-
coli i bambini delle classi sociali più po-
vere in una situazione di emarginazione.
Con l'augurio che questo nuovo anno
scolastico sia denso di esperienze positi-
ve e affascinanti per tutti Voi, bambini,
genitori, docenti e non docenti, Vi saluto
cordialmente nello spirito della massima
disponibilità. 

Promozione eccezionale
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Bellona
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Contro l'influenza, occhio ai falsi sul web
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

Dagli shampoo ai ba-
gnoschiuma a prova
di virus H1N1, fino ai
filtri per ripulire l'aria
dai patogeni influen-
zali, ai test svela virus
pandemico, fino agli
estratti di erbe o de-

tergenti per le mani non autorizzati,
ma anche mascherine e integratori fa-
sulli. La preoccupazione per la nuova
influenza A rischia di spingere a tra-
scurare la sicurezza, per cadere nel
tranello dei falsi prodotti venduti onli-
ne, "che pretendono di diagnosticare,
prevenire, mitigare, trattare o curare il
virus H1N1". 
A mettere in guardia i cittadini e i
cybernauti la statunitense Fda (Food
and Drug Administration), che ha stila-
to una lista di prodotti fraudolenti, pro-
prio con l'intenzione di allertare i citta-
dini nei confronti di farmaci o disposi-
tivi venduti su Internet e associati al-
l'emergenza pandemia. Prodotti che
tutti insieme compongono una lista
nera forte di 140 voci, per le quali il
collegamento con l'influenza A a volte
non viene fatto neanche dai produtto-
ri, ma dai responsabili dei siti, ricorda
la Fda. Un elenco che non pretende di
coprire tutto il mercato illegale fiorito
intorno all'emergenza H1N1, ma solo i
siti che hanno ricevuto una warning
letter dalla Fda. "Anche nel caso di al-
tri siti Internet, non inclusi nella lista -

L A BOTTEGA DEL RISPARMIO - D ETERSIVI

Profumeria, casalinghi, articoli da regalo

Detersivo alla spina
Via Cappella Bianca, 11/13 - Camigliano (CE)
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Per le prossime festività troverete:
Frutta secca, candita ed esotica. 

Accettiamo prenotazioni per 
CESTI NA TALIZI

FRUTTERIA

di Daniela Paludet
Viale Kennedy, 37 

Vitulazio (CE)
Info 335 8113442

spiega l'Agenzia americana - i consu-
matori dovrebbero essere cauti prima
di acquistare un prodotto online che
promette di diagno-
sticare, curare, pre-
venire o mitigare
l'influenza da
H1N1". Inoltre in al-
cuni casi si pubbli-
cizzano contro il vi-
rus pandemico pro-
dotti autorizzati per
altri usi medici. La
lista nera dei dispo-

SCHERZI
DEL GRANO

di Salvatore CORBO
via Vitt. Emanuele III, 73

Pignat aro Maggiore
Con il grano facciamo t anti

scherzi ma mai con la qualità

sitivi e dei farmaci fraudolenti si trova
sul sito della Fda. 
(fonte http://snipurl.com/t9mso) 

Via Vinciguerra, 100 - Bellona (CE)
Info e Prenot azioni

0823 966 858 - 333 256 1702
Cucina T ipica Regionale

Chiuso il Lunedì

‘A Luna Rossa
Osteria - Pizzeria
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L'integrazione… per sempre
Ins. Luciana Antinolfi - Collaboratrice da Calvi Risorta

Il processo di inte-
grazione degli alun-
ni in difficoltà rap-
presenta uno dei
valori culturali basi-
lari del nostro siste-
ma formativo. Inte-
grare significa inte-
ragire con l'altro di-

verso da noi, poiché anche l'intelligente,
il creativo, il bambino con disagio, lo
straniero, il diversamente abile non sia
solo, escluso, isolato. Vario è stato l'iter
legislativo relativo all'inserimento nella
scuola, nel mondo del lavoro e nella so-
cietà di soggetti diversamente abili. So-
no trascorsi più di trent'anni da quando
la legge n.517/77 aboliva le classi diffe-
renziali per gli alunni svantaggiati e, af-
fermando il diritto all'istruzione, consen-
tiva a tutti gli alunni in situazione di han-
dicap di accedere alla scuola elementa-
re e media. Conseguentemente veniva-
no attivati gli strumenti necessari per
adempiere a tale obbligo: insegnanti
specializzati, numero limitato di alunni
per classe, interventi specialistici dello
Stato e degli Enti Sociali. Tutto il quadro
legislativo successivo si perfezionava
con la legge n.104/92, che affrontava in
maniera organica tutte le problematiche
dell'handicap, allargando gli orizzonti
dell'integrazione ai temi della preven-
zione, della salute, del lavoro, del tem-
po libero, della qualità complessiva del-
la vita della persona in difficoltà. Tali
principi venivano riaffrontati nella loro
complessità nel DPR n.275/99 riguar-
dante l'autonomia scolastica, e nella
legge di riforma n.53/03 che, confer-
mando alcune procedure operative, nel-
le indicazioni nazionali per i Piani di stu-
dio personalizzati nella scuola primaria
sanciva il compito della scuola a dover
portare ogni alunno non solo a prende-
re coscienza della realtà dell'handicap,
ma stimolarlo anche ad operare con
creatività e partecipazione al fine di tra-
sformare sempre l'integrazione degli

alunni diversamente
abili in una risorsa
educativa e didattica
per tutti. Infine il
MIUR, ad inizio anno
scolastico, ha tra-
smesso a tutte le
istituzioni scolasti-
che linnee guida in
materia di integra-
zione degli alunni di-
versamente abili nel-
la scuola, che mira-
no ad innalzare il livello qualitativo degli
interventi formativi ed educativi sugli
alunni portatori di disabilità. Però, non-
ostante i molteplici strumenti forniti dal-
la legge, l'integrazione dei bambini di-
versamente abili presenta ancora oggi
notevoli problemi, anche se, a mio avvi-
so, a livello di classe, grazie alla profes-
sionalità delle insegnanti di sostegno e
delle insegnanti curriculari, molte delle
problematiche esistenti sono state atte-
nuate, una prova che tutto può cambia-
re è rappresentata dalla poesia scritta

da un anonimo cambogiano che gli
alunni della classe hanno dedicato alla
loro compagna diversamente abile:

Per sempre 
Desidero esserti amico / Per sempre per
sempre! / Senza interruzione e ritardo! /
Quando le colline saranno piane, /
quando i fiumi saranno asciutti, / quan-
do tornerà  l'inverno / e la neve cadrà  in
estate, / quando la terra e il cielo, / il cie-
lo e la terra / si uniranno, / solo allora /
io mi separerò da te! 

Bar Gelateria Pasticceria di Simone T erribile
Servizio per Cerimonie V ia E. Rossi Calvi Risort a (CE)

A N T I C A C A L E S
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STAGIONE ARTISTICA 2010
Associazione Musicale “V incenzo Bellini”

Città di Lauro
Con il Patrocinio della Regione CAMP ANIA

Maestro
Direttore
Concertatore

ANTONIO
COZZA

Info:
338 8739289
328 8567642

Associazione “V . Bellini” 
Via P. Lancellotti, 34 - Lauro (AV)
e-mail: bandadilauro@libero.it



eserciti di persone prese dal delirio dello
shopping, che si accalcano nei negozi
per aggiudicarsi la sciarpa di cachemire
che la zia, quella dai gusti difficilissimi,
sicuramente apprezzerebbe. Allora tu sei
lì che pensi che tra figli, genitori, fratelli,
sorelle, nonni, zii, prozii, cugini, vicini di
casa, colleghi di lavoro, amici, figli degli
amici, arrivi più o meno ad un centinaio
di persone, tutte diverse per età, sesso,
e soprattutto gusti, quindi hai da fare per
lo meno cento regali ed è lì che scatta la
corsa perché dovrai comperarli con un
certo anticipo e sostenendo un ritmo di
più di un regalo al giorno. La seconda
frase che più spesso si sente in questo
genere di servizi a sfondo natalizio è
“Cosa regalare?”. Già, come trovare il re-
galo giusto per tante persone con gusti
tanto diversi? Il consiglio che ci viene da-
to, in genere, per risparmiare,  è o quel-
lo classico e un po’ abusato del riciclare
i regali dell’anno precedente, col rischio
però di rifilarlo al mittente, o quello di ri-
cercare i doni definiti simpatici e low
cost. Spuntano così le ciabattine a forma
di coniglio, l’agenda in finta pelle di carta
riciclata, la mascheri-
na da notte, il guscio
in gomma salva tele-
comando, le penne
parlanti, i guanti ter-
mici, e il portacande-
la a forma di Babbo
Natale che rilascia
ovunque porporina
rossa e dorata. Se
però è vero che a ca-

Di questo periodo, ormai,
tutti i telegiornali e i quoti-
diani non fanno altro che
parlare di “corsa ai regali
di Natale”. Dunque, in bar-
ba alla crisi, gli italiani si
scaglierebbero nei negozi
alla ricerca del regalo giu-

sto prima che la fatidica data del 25 Di-
cembre li possa cogliere impreparati, o
meglio, a mani vuote. Probabilmente gli
italiani “corrono” ai regali natalizi proprio
perché la tv e i giornali ce lo ricordano,
perché è una cosa che si deve fare e
perché ci si sente tremendamente in col-
pa se tu te ne stai seduto sul tuo divano
davanti alla TV mentre  vanno in onda
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Dimour di Ernesto Nassa
Oggettistica Argenteria Bomboniere Lista Nozze 

Via Cales, 25
Calvi Risort a

(CE)
Tel. 0823 651407

Fino al 40% di sconto 
su tutti gli articoli

FesteBuone

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990 366 - Fax 0823 187 4219

Scatt a la corsa ai regali di Nat ale… 
D.ssa Pina Caliento - Collaboratrice da Calvi Risorta

val donato non si guarda in bocca, prima
di lasciare che i media ci facciano pren-
dere dal panico, prima di acquistare o ri-
ciclare regali orribili, prima di spendere
una fortuna, pensiamo bene alle persone
che amiamo e lasciamo che sia il cuore
a consigliarci se e cosa donare. 

CENTENARIA A VITULAZIO
Domenica 29 novembre al Centro
Agorà di Vitulazio si è svolta una
grande festa per i cento anni di Maria

Palmieri. Insieme al
marito Antonio Bo-
nacci detto il "Capita-
no", deceduto da
dieci anni, nonna
Maria, ha avuto 7 fi-
gli che le hanno re-
galato la gioia di 12
nipoti, 22 pronipoti e
2 figli dei pronipoti. I

figli in vita Antimo, Corrado, Antonino,
Maria e Caterina diedero il via ai fe-
steggiamenti con la partecipazione
anche del sindaco Achille Cuccari che
consegnò alla nonnina una medaglia
d'oro ed una pergamena.

Un Gps guida il gusto
Un navigatore satellitare che riesce a
indicare non solo i prodotti tipici o i sa-
pori perduti ma anche la via del rispar-
mio: la tecnologia al servizio dei consu-
matori. L’idea è della (Cia) e in due an-
ni di sperimentazione ha raccolto in re-
te quasi diecimila aziende. Il meccani-
smo è molto semplice e funziona con
qualunque tipo di navigatore. Basta an-
dare sul sito www.laspesaincampa-
gna.net e scaricare gratis un piccolo fi-
le, si chiama “Punto di interesse”, che ti
porta in diecimila aziende agricole ita-
liane in cui vendono direttamente. Nel
file ci sono anche i numeri di telefono e
il tipo di prodotti venduti, dai formaggi
alle verdure, ma anche olio e vino.



A El Prat, il p avimento riflette 
imbarazzo delle donne

l nuovo terminal T1 dell'aeroporto El Prat di Barcellona appena inaugurato brilla di
luce propria. Un po' troppo, però, visto che il pavimento - talmente lucido che ci si
può specchiare - riflette gambe e slip delle viaggiatrici e delle hostess in gonnella. Lo
mostra in un video il quotidiano catalano
"La Vanguardia". Agli elogi, profusi nel
giorno dell’inaugurazione, per la luminosi-

tà e lo splendore, sono seguite le denun-
ce delle signore che entrano per la prima
volta nel terminal in tailleur. Passeggian-
do per il fiammante suolo dell'area com-
merciale chiamata "Sky Center", si ritro-
vano a doversi coprire con mosse imba-
razzanti. Una passeggera in transito per
Parigi ha commentato: «Era la prima vol-
ta che entravo e sono rimasta estasiata
dalla bellezza dello  scalo, ma poi ho pen-
sato che non sarebbe stato carino mo-
strare la mia biancheria intima al resto del
mondo… ».
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Via Ruggiero I°, 55 

Vitulazio (CE)
Info: 393 869 451 1

Appello del Sindaco di Bellona
“Non butt ate i vecchi televisori”

Rottamare i
vecchi televi-
sori: non but-
tateli in stra-
da. Molti cit-
tadini stanno
approfittan-
do del pas-
saggio obbli-
gato al digi-
tale terrestre

per cambiare il televisore e acqui-
starne uno con decoder integrato. Il
tubo catodico contiene sostanze
molte pericolose e non va gettato nel

cassonetto né abbando-
nato lungo la strada o in
luoghi ritenuti nascosti.
Per molte famiglie, il
vecchio tubo catodico è
ormai obsoleto. Da but-
tare. E' pericoloso ab-
bandonarli in strada per-
ché i vecchi televisori
hanno bisogno di uno smaltimento
molto particolare. Dentro il tubo ca-
todico sono contenute le polveri
fluorescenti che, se liberate nell'am-
biente, possono essere molto peri-
colose per la salute. Ogni parte del-

l'apparecchio, che sia
di plastica, di vetro o di
metallo, viene separa-
ta. Con il vecchio
schermo si possono
produrre perfino pia-
strelle in ceramica. Per
questo motivo è proibi-
to abbandonare i vec-

chi televisori per strada o dentro i
cassonetti della spazzatura.
Chi vuole disfarsi del vecchio televi-
sore telefoni al numero verde gratui-
to 800 519 787 (numero riportato in
ultima pagina di questa rivista alla
voce "Rifiuti ingombranti".
Lo stesso numero può essere utiliz-
zato anche dai residenti a Carinola e
Casapulla ndr). Inoltre va ricordato
che le multe, per chi abbandona og-
getti di questo tipo in strada, sono
salatissime.

Totò disse
Il coraggio ce l'ho. E’ la paura
che mi frega.
Lei è un cretino, s'informi. 
Prendo tre caffè alla volt a per 
risp armiare due mance.
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Nuovo punto SNAI
Ricariche telefoniche e 

digit ale terrestre - Scommesse
sportive con e senza tessera
Si trasmettono p artite CHL

e di tutti i campionati 
italiani ed esteri

Bar Gino - Concett a Merolillo

Via Matteotti - Pastorano (Casert a)

Chiuso Giovedì pomeriggio

Fidarsi sempre di chi ha esperienza nel settore: 
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Comuni virtuosi e culture del buon senso civico 
Dalla nostra inviata dr.ssa Simona Patierno

Il 22 novembre
si è celebrato a
Camigliano il
premio "Comuni
a cinque stelle",
cerimonia che
premia le ammi-
nistrazioni locali
per aver soste-
nuto ed adottato
provvedimenti

finalizzati al risparmio energetico e alla
diminuzione dell'impronta ecologica, at-
traverso lo sviluppo di energia da fonti
rinnovabili, oculata gestione dei rifiuti e
in maniera più generale, attraverso la
promozione di nuovi stili di vita che sti-
molano e sensibilizzano la cittadinanza
al sostegno delle "buone pratiche". L'as-
sociazione dei
Comuni Virtuosi
nasce nel maggio
del 2005, nella
sala consiliare di
Vezzano Ligure,
su iniziativa di
quattro comuni:
Monsano (AN),
Colorno (PR),
Vezzano Ligure
(SP) e Melpigna-
no (LE). Dall'incontro fortunato ad oggi i
comuni associati sono passati a 32 e, se
come diceva E. Brown "cambiare il mon-
do non è uno sport da spettatori", proprio
da qui parte quel senso di protagonismo,
nella sua accezione positiva, che vede il
coinvolgimento attivo della popolazione
come motore per l'attuazione di pratiche
di recupero dell'ambiente. Gli enti locali
che aderiscono all'Associazione ritengo-
no che intervenire a difesa dell'ambiente
e migliorare la qualità della vita sia non
solo possibile, ma necessario e tale op-
portunità la vogliono vivere concreta-
mente, consapevoli che la sfida di oggi è
rappresentata dal passaggio dalla enun-
ciazione di principi alla prassi quotidiana.
Cosi a Camigliano è scattata “the Earth
hour", l'ora della Terra, iniziativa che ha
promosso l'utilizzo di nuove tecnologie a

risparmio energetico
con l'obiettivo di ottimiz-
zare i consumi , puntan-
do su un risparmio del
25% entro la fine del
2009. Non solo, il virtuo-
so sindaco ha sensibi-
lizzato i cittadini alla ri-
duzione dei rifiuti urbani
attraverso un altro pro-
getto: l'utilizzo di panno-
lini lavabili. "L'uso di
pannolini usa e getta si rivela fonte im-
portante di rifiuti di origine urbana e sani-
taria. I pannolini usa e getta sono alta-
mente inquinanti. Non solo sono difficil-
mente smaltibili (in natura necessitano di
circa 500 anni per decomporsi), ma han-
no una grande impronta ecologica per-

ché già all'atto della
produzione consu-
mano molte risorse
naturali", dice Vin-
cenzo Cenname,
sindaco di Cami-
gliano da tempo im-
pegnato in progetti
di recupero territo-
riale promossi e svi-
luppati per mezzo
dell'efficienza della

macchina comunale. Ospitando il Pre-
mio Comuni a 5 stelle, Camigliano è ri-
uscito ad emergere dal grigiore e dalla
cattiva pubblicità che pesa come una
spada di Damocle sul casertano nello
specifico, ma in generale su tutta la
Campania; otto giorni ricchi di eventi ed

incontri con personaggi il-
lustri come padre Alex Za-
notelli, con cui si è discus-
so il tema della privatizza-
zione dell'acqua, mai più
di ora di grandissima at-
tualità. La Dott.ssa Patri-
zia Gentilini (oncologa
Ass. nazionale Medici per
l'ambiente), il dott. Piero
Cappello (A.S.I. Caserta),
Walter Ganapini (asses-

sore all'Ambiente Regione Campania)
sono soltanto alcuni dei numerosi ospiti
che hanno dato il proprio contributo a
questo evento con il loro intervento. Am-
pio spazio è stato dedicato al libro L'An-
ticasta di Marco Boschini, coordinatore
dell'Associazione dei Comuni Virtuosi,
che si pone come voce di denuncia del-
la cosiddetta Casta che ci ha dipinti e
convinti di essere un Paese "malato",
rassegnato al proprio destino di deficien-
ze. Contro questa immagine di Italia che
non c'è e non vuole esserci, Boschini
porta alla ribalta un'Italia che funziona,
che lavora sodo per migliorare, attraver-
so racconti dettagliati di progetti di am-
ministrazioni virtuose attuati da nord a
sud dello stivale per merito di ammini-
stratori lungimiranti e cittadini educati al
buon senso civico. Una rivoluzione alla
Masaniello, che comincia dal basso, dai
piccoli comuni e si estende a macchia
d'olio a vantaggio di tutti coloro che met-
tono in pratica le buone prassi: Ponte
nelle Alpi (BL), vincitore della scorsa edi-
zione del Pre-

continua a pag. 41
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A.G. IL MERCATONE DELL’ABBIGLIAMENT O di Anna Gott ardo V ia Ruggiero I°, 42 - V itulazio (CE) - 328 1545363

A.G. IL MERCATONE 
Aderendo all’iniziativa del 

Comune di V itulazio, ti offre
ogni euro 100,00 di spesa 
(anche in più soluzioni) la 

possibilità di vincere un viaggio
a Parigi per due persone o il
corrispettivo di euro 1500,00.
Dal 1 Dic. 2009 al 6 Gen. 2010
Babbo Nat ale continua con i 

regali ne “IL MERCATONE”
offrendo ai suoi clienti il 5% di

sconto e t anti doni.
SPENDI DA

A.G. IL MERCATONE 
E VOLI A PARIGI.

Comuni virtuosi e culture del buon senso civico 
mio Comuni a 5
stelle, si è distinto
per la raccolta dif-
ferenziata porta a
porta, raggiungen-
do una quota pari
all'80%; non solo,
perfino nella no-
stra Campania, a
Torraca (SA), si
sono distinti per gli
impianti a LED nel-
l'illuminazione pubblica, abbattendo i
consumi di energia per quote anche qui
par all'80%. Il messaggio è chiaro: non
appiattire la moralità di chi amministra, o
meglio, non bisogna credere che tutti
glia amministratori siano corrotti e indo-
lenti. Dietro questa Italia, che pur esiste,
vi è un'Italia che preme
per il cambiamento, che
non cede alla rassegna-
zione, un'Italia dell'Antica-
sta che delegittima quella
della Casta, denuncian-
done gli sprechi e indi-
cando un modo sano di
fare politica. La messa in
pratica delle buone prassi
va premiata, ecco, quindi, i vincitori del
Premio targato 2009: 
-Per la categoria gestione del territorio, il
premio viene conferito a S. Caterina del-
lo Ionio (CZ), per essersi distinta nella
protezione degli spazi balneari pubblici,
limitando al minimo la costruzione di sta-
bilimenti turistici. 
-Per la categoria impronta ecologica del-
la macchina comunale, il premio viene
conferito a S. Benedetto del Tronto (AP).

-Per la categoria
rifiuti, il premio
viene conferito ex
equo a Mercato
S. Severino (SA)
e a Pettorano sul
Gizio (AQ), che
hanno saputo fa-
re dei rifiuti una
vera e propria ri-
sorsa, portando
la riduzione del ri-

fiuto e il suo riutilizzo a percentuali altis-
sime. 
-Per la categoria mobilità sostenibile il
premio viene conferito a Castel Franco
(TV).  
-Per la categoria nuovi stili di vita, ossia
progetti che stimolano la cittadinanza a

scelte sobrie ed eco-
sostenibili, il premio
viene conferito a Sas-
so Marconi (BO). Last
but not the list, ultimo
ma non per importan-
za, il vincitore del Pre-
mio Nazionale Comu-
ni a 5 stelle di que-
st'anno: Bra (CN). La

giuria, composta da amministratori loca-
li, giornalisti ed esperti in campo am-
bientale, ha ritenuto di premiare la quali-
tà e la trasversalità delle proposte mes-
se in campo dal Comune di Bra, in tutte
e cinque le categorie del Premio, dichia-
randolo vincitore su ben 170 progetti
presentati. 
A conclusione un'ultima parola va spesa
per il clima che ha accompagnato l'inte-
ra manifestazione: amore e rispetto per

la propria terra, voglia di migliorare e mi-
gliorarsi, ma più forte di tutti la consape-
volezza che il Premio non è un punto
d'arrivo, ma solo la conferma che abbia-
mo appena intrapreso l'inizio del percor-
so giusto, una conferma che giunge per
ricaricare di nuova linfa coloro che si im-
pegnano ogni giorno a far conoscere e
attuare progetti per il rispetto dell'am-
biente, per coloro che "sognano ancora
di cambiare il Paese, piuttosto che cam-
biare Paese", 
(cfr. Boschini, L'Anticasta p.10). 

Vincenzo Cenname Luca Fioretti Massimo Proietto 

Perché il primo giorno di 
aprile è dedicato agli scherzi?

Fino al XVI secolo, in Francia, il pri -
mo giorno dell'anno era il 25 marzo.
I festeggiamenti culminavano il 1°
aprile con banchetti e scambi di do -
ni. Nel 1564 re Carlo IX decise di
adott are il calendario gregoriano, e
di spost are il capodanno al 1° gen -
naio. Ma alcuni sudditi non accett a-
rono il cambiamento. Ben presto i
loro concitt adini iniziarono a sbef -
feggiare l'usanza e ogni anno, in
occasione del 1° aprile, inviavano ai
"tradizionalisti" regali burla o li in -
vit avano a feste fant asma. Pesci.
Poiché in quel periodo dell'anno il
Sole abbandona il segno zodiacale
dei pesci, le vittime degli scherzi fu -
rono chiamate "pesci d'aprile".
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Il valore del Nat ale
Racconto breve scritto da Maddalena Di Lillo - Vitulazio

Una pioggia sotti-
le picchietta sul
tetto di casa mia,
lasciando scivola-
re le sue gocce
sul vetro della fi-
nestra come lacri-
me leggere che

percorrono una guancia. Ormai l'in-
verno è arrivato e lo si può capire dal
freddo che fa. A tratti, tra una goccia
e l'altra, si scorge il malinconico pa-
norama. Una lunga fila di auto che
cerca di farsi strada impaziente di
tornare a casa; gente che cammina
tranquilla avente soltanto un ombrel-
lo come riparo; qualcuno che corre
zuppo d'acqua poiché preso alla
sprovvista da quelle nuvole sbaraz-
zine; ma ciò che colora il tutto con un
grigio spento è il cielo solcato da nu-
bi scure incontenibili. E' in questi
momenti che ci si ritrova raccolti da-
vanti a una stufa o un caminetto co-
me quando da bambini a casa della
nonna si ascoltavano a bocca aper-
ta le sue storie, a volte inventate al
momento. Una in particolare mi ha
sempre colpita. Era ambientata in in-
verno. Una bambina di sei anni orfa-
na chiese, ingenuamente, come re-
galo di Natale un peluche a forma di
cagnolino al posto della solita sciar-
pa rossa, al direttore dell'orfanotro-
fio. Questi biascicò un si, distratto

dalla televisione
che occupava qua-
si completamente
la sua mente. La
bambina felice lo
raccontò alle com-
pagne di stanza
che accorgendosi
del fraintendimen-
to tra i due iniziaro-
no a canzonarla
come una stupida,
senza però avere una sua reazione,
poiché sicura di ciò che aveva ascol-
tato con le proprie orecchie.  Passa-
rono i giorni fino ad arrivare a quello
tanto atteso. Appena sveglia la bam-
bina si lavò e si vestì più in fretta che
mai, e come un missile scese la ram-
pa di scale che separava il secondo
piano dal primo.
Di corsa entrò nel salotto dov'era al-
lestito un abete grandissimo abbelli-
to dalle letterine dei bambini, dai loro
disegni e addobbi. La sua letterina,
quasi ai piedi del maestoso albero,
era semiaperta e si intravedeva a
malapena il contenuto dalla calligra-
fia tonda e incerta della piccola e sul-
la prima facciata di quel foglio un di-
segno a penna della grotta e la sacra
famiglia colorato con accurata atten-
zione. La bambina iniziò a cercare
fra tutti quei pacchi qualcuno dalla
forma un po' diversa con un'ansia

oppressiva. Non lo trovò. Allora pro-
vò a cercare il suo nome con meno
entusiasmo, mentre alle sue spalle
sentiva arrivare i primi bambini. Lo
trovò, ma prima di scartarlo rimase
un secondo a soppesarlo per capire
la differenza rispetto allo scorso an-
no. Non ne trovò. Lo scartò e tra le
mani restò con una sciarpa rossa
che si avvolse al collo  con amara
delusione. Per tutta la giornata non
rivolse parola a nessuno, nemmeno
a chi le ricordava di aver avuto torto.
A sera fu la prima ad andare a letto.
E non appena sentì tutte le sue ami-
che dormire profondamente scoppiò
in lacrime. Finché sentì una mano
toccarle la spalla, si voltò e davanti
ai suoi occhi vide un cagnolino di pe-
luche grande quanto il palmo di una
mano. Era di una sua amica. Felice
la abbraccia e le sorride.
Ecco il Natale. 
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COIFFEUR
Annarita Catone
La professionalità al di sopra di
ogni cosa, questa la differenza

via Maria SS. dell’Agnena
Vitulazio - (Casert a)

AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA
Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Sono aperte le selezioni per area 
Manager - Collaboratori

Buon Natale

Per assistenza e rifornimento caf fè: Agente di zona
Nicola - 328 202 4807
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Il Natale a Casert a
Laura Ferrante - Giornalista - Collaboratrice da Caserta

Un ricco programma
d'intrattenimento che
si terrà per le vie del
capoluogo, con la pre-
senza di artisti di stra-
da che invaderanno il
centro cittadino fino al
5 gennaio 2010. La

manifestazione iniziò il 20 novembre
scorso quando, in piazza Dante un albe-
ro di Natale alto 20 metri, è stato illumi-
nato con 12.800 lampadine. Tra i prota-
gonisti citiamo: Tereza Salgueiro, Euge-
nio Bennato, Michele Campanella,
Fanny Ardant, Nicola Piovani, Gianfran-
co Iannuzzo, Nuova Compagnia di Can-
to Popolare, Pierluigi Tortora, Marcello
Colasurdo, Enzo Avitabile, Tony Esposi-
to, i Taranterrae. In contemporanea alla
rassegna è stata disposta l'apertura dei

mercatini viennesi
in piazza Redento-
re. E' possibile
inoltre, visitare la
mostra fotografica
sulla Caserta del
dopo guerra di Giu-
seppe Russi, alle-
stita nell'ex Palaz-
zo del Fascio. A
questa prima espo-
sizione faranno seguito altre mostre di
foto nella cappella del Redentore e nel
Villaggio Torre. Intanto, piazza Vanvitelli
si trasformerà in un parco giochi per
bambini e sotto i portici della Casa Co-
munale si ballerà un appassionato Tan-
go Illegal. Il 28 novembre il Palazzo Rea-
le si trasformerà nella "Reggia delle me-
raviglie", con un evento che celebrerà i

fasti dei Borbone, mentre piazza Mat-
teotti diventerà una pista di ghiaccio. Si
potrà assistere al Festival Internazionale
dei Madonnari, mentre l'arte contempo-
ranea verrà ospitata in una grande sala
di Corso Trieste. Nel giorno dell'Immaco-
lata avrà inizio la mostra itinerante del-
l'arte presepiale napoletana. Al borgo di
San Leucio dall'11 dicembre, istallazioni
del marchio Terre Blu e tanta musica. Dal
13 dicembre avrà inizio la Festa Barocca
che porterà i protagonisti della musica e
dello spettacolo nel Belvedere, nel Duo-
mo e nella chiesa dell'Annunziata di Ca-
sertavecchia, nel Teatrino di Corte della
Reggia e nel Duomo di Caserta. Nei gior-
ni centrali delle festività si darà ampio
spazio al presepe vivente alla Vaccheria
e il tradizionale Concerto di Capodanno
alla Reggia.
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PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121

13 novembre, la gior-
nata per essere gentili.
Incredibile che debba
istituirla il "World kid-
ness movement". Mo-
vimento che nasce nel
1997 a Singapore e si
è diffuso in tutto il mon-
do, Italia compresa.

Più di tutte è stata la Francia, la Nazione
che ha vissuto interamente le ventiquat-
tro ore in un clima di benevolenza reci-
proca. Un caffè ad uno sconosciuto, una
cena con un'anziana signora, l'elezione
di "mister ufficio": insomma, qualche ge-
sto di eccezionale normalità che esula
dalla quotidianità. Ci alziamo la mattina
sommersi da mille impegni, frettolosi e
nervosi e rispondiamo male al primo che
ci fa una domanda, salutiamo assonnati
e stanchi prima ancora di aver iniziato la
giornata e un imprevisto manda a monte
tutti i piani: nervosi sbagliamo strada,
nervosi arriviamo tardi ad un appunta-
mento, nervosi ci porgiamo male, nervo-
si litighiamo, nervosi sbagliamo e non

portiamo a termine i progetti. Insomma,
una giornata da cancellare. Portiamo in-
dietro le lancette, ricominciamo dal matti-
no. Svegli presto, ma ben disposti. Per
strada basta un sorriso. A lavoro o a
scuola, un po' di fiducia e volontà anche
di fronte alla peggiore notizia, in fondo
non c'è nessuna coalizione per rovinarci
la vita (non riteniamoci così importanti).
Una chiamata a chi non sentiamo da
tempo, una visita a chi non lo aspetta.
Aprire la porta e far passare, cedere il po-
sto non solo agli anziani, fare un compli-
mento senza secondi fini. E andare poi a
letto con la consapevolezza di aver reso
felice qualcuno. Senza prezzo o fatica.
Così semplice, ma paradossalmente
complicato. Perché il bene è diventato
simbolo di debolezza, ingenuità e sprov-
vedutezza. Le sirene di Ulisse ce lo inse-
gnano, complimentarsi non è più ben vi-
sto da quando in tutti si è diffuso il tarlo
dell'ipocrisia. Qualità che nella vita di tut-
ti i giorni non trovano posto neppure per
interessi comuni. In fondo, si dice "mal
comune mezzo gaudio", non "bene ad

uno, tutti felici". Troppa dolcezza causa
indigestione, troppa disponibilità richiama
sfruttamento, troppa fiducia porta delusio-
ni, troppo ottimismo significa idealismo.
Valori rovesciati. E trionfa la diffidenza, il
tornaconto, la furbizia nella sua accezio-
ne negativa. I reality accrescono gli
ascolti con litigi barbarici, i telegiornali ri-
portano notizie belliche e disservizi. E più
vicino a noi, vanno avanti i falsi ammalia-
tori e i disonesti. Eppure, il passato ne è
la dimostrazione. I "cattivi" promuovono il
regresso, i "buoni" fanno la storia. Non si
può parlare di società sviluppata, se non
vi è un livello umano basato sul rispetto e
sulla mutua collaborazione. Per parteci-
parvi non occorre andare lontano, non bi-
sogna aspettare il 13 novembre, non si
deve avere una certa età, una certa con-
dizione economica, un certo stile di vita.
Essere un po' meno malpensanti e un po'
più bendisposti. A partire da subito e da
vicino. Senza più comode scusanti. Un
bacio, una buona parola, un piacere, un
grazie ogni tanto, anche immotivato.
Chissà, potremmo farci l'abitudine. 

Alla ricerca della bontà
Sabrina Cicala - Collaboratrice da Caserta



rebbe, quindi il napoletano “crisom-
mole” ancora oggi usato per indicare
le albicocche, e da cui sarebbero de-
rivate, inoltre, le crisomele alessan-
drine, che ancora esistono nell'area
vesuviana. Poi, nel 1845, il testo ad
opera di autori vari, ”Breve raggua-
glio dell'Agricoltura e Pastorizia del
Regno di Napoli”, riconosce l'albi-
cocco come l'albero più diffuso, do-
po il fico, nell'area del napoletano, e
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Ancora un colpo
mortale per l’eco-
nomia agroalimen-
tare della Campa-
nia. Si vuol revo-
care la denomina-
zione "Igp" alla
pregiata Albicocca

Vesuviana, un frutto legato alla no-
stra storia ed alla nostra tradizione e
conosciuto fin dal 1583. Infatti fu lo
scienziato napoletano Gian Battista
Della Porta, che in quell’anno, nell'o-
pera “Suae Villae Pomarium” distin-
gue due tipi pregiati di albicocche:
bericocche (foto 1) e crisomele (foto
2). Da questo antico termine derive-
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Ceramidea di Donato DE LUCA
Nuovo locale 

di esposizione
Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172
Tel. 0823 966618 - 0823 966281

Giù le mani dall'Albicocca V esuviana
Vagliviello Lucia - Collaboratrice da Pignataro Maggiore

precisamente in quella vesuviana,
“dove viene meglio che altrove”. Con
il termine “Albicocca Vesuviana” si
indica un insieme di oltre quaranta
diversi tipi tutti originari dello stesso
luogo. 
I più diffusi sono: Ceccona, Palum-
mella, S. Castrese, Vitillo, Fracasso,
Pellecchiella, Boccuccia Liscia, Boc-
cuccia Spinosa e Portici. 
La coltivazione è estesa a tutto il ter-
ritorio dell'area vesuviana, dove è
nota la particolare fertilità dei terreni
ricchi di minerali e di potassio, ele-
mento che contribuisce a conferire
alle albicocche un gradevole e carat-
teristico sapore. 

La Pro Loco V itulatina per il prossimo Nat ale
Pietro Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Il 19 e 20 Dicembre
p.v. la Pro Loco Vitu-
latina organizzerà
l'annuale edizione di
"Vitulantiqua-Natale
in Carrara". La mani-
festazione si terrà,

ome per gli anni passati, lungo la via
Benedetto Croce - comunemente
chiamata carrara - nel centro storico
del paese. Luminarie, mostre foto-
grafiche e di pittura, Babbo Natale
con il laboratorio degli elfi, esposizio-

ne di  presepi e di micropresepi co-
struiti da artigiani e da ragazzi del
paese, mercatini di prodotti natalizi,
attrazioni per grandi e per piccini,
gastronomia natalizia, antichi me-

stieri, angoli musicali: queste ed al-
tre attività sostanzieranno riccamen-
te l'edizione di quest'anno con la
quale si vuole rendere più gioiose e
varipinte le festività natalizie. Sono
ancora disponibili spazi per stands
per tutti  gli artigiani e i commercian-
ti che vorranno esporre i propri pro-
dotti  natalizi. La Pro Loco chiede la
collaborazione di tutti: delle pubbli-
che autorità, dei cittadini e, in modo
particolare, di tutti i Vitulatini che abi-
tano lungo la via Croce. E' già stato
rivolto un invito affinchè l'ingresso, le
finestre, i portoni della carrara siano
festosamente addobbati. Nei prossi-
mi giorni verrà reso noto il program-
ma delle singole attività. Quindi, tutti
a questa manifestazione per godere
alcune ore in allegria e serenità. 
Per maggiori informazioni si posso-
no contattare i numeri 392-8256901
3297627245 oppure scrivendo alla
Pro Loco all'indirizzo di posta elettro-
nica info@prolocovitulatina.it 

Francesco Grilletto: “Mi aspett avate? Eccomi”.

Il 27 novembre 2009, presso il 2° policlini -
co di Napoli, alle ore 10.45 è nato il piccolo
(si fa per dire, peso Kg. 3.450) Francesco
GRILLETTO. Al nostro Amico e giornalist a
Antonio Grilletto, maggiore dell'Esercito
Italiano, ed alla sua dolce metà, vanno i mi -
gliori auguri dalla nostra Redazione. Ben -
venuto Francesco, possa trascorrere la tua
esistenza sempre tra coloro che ami



Iperglicemia post
prandiale
Parlando con il mio
medico di fiducia
mi ha detto che nei
pazienti diabetici
un importante ri-
schio cardio-va-

scolare è rappresentato oltre che
dall'iperglicemia post- prandiale an-
che dall'aumento dei trigliceridi nello
stesso periodo. E' vero? 
D.C. Caserta
Per molti anni l'indicatore di efficacia
terapeutica è stata l'emoglobina gli-
cata. Da qualche anno l'accumularsi
delle evidenze, ha iniziato a mettere
in dubbio che esso sia un parametro
sufficiente per controllare il metabo-
lismo glicemico e prevenire le com-
plicanze. Il fattore che ormai da più
di 10 anni è oggetto di attenzione è
il picco glicemico post- prandiale.
Sia nel DM tipo 1 sia nel tipo 2, la
mortalità per tutte le cause cardiova-
scolari e coronariche risulta più ele-
vata nei soggetti diabetici diagnosti-
cati mediante iperglicemia due ore
dopo test da carico, rispetto a coloro
con sola iperglicemia basale. Ma il
solo controllo dell'HbA1c e del picco
postprandiale non paiono sufficienti,
altro dato importante è l'entità delle
escursioni glicemiche giornaliere.
Negli ultimi anni si sono accumulate
importanti evidenze che la variazio-
ne continua del valore glicemico po-
trebbe avere un ruolo importante
nell'insorgere delle complicanze del
diabete, soprattutto cardiovascolari.
L'entità di questa variabile negativa
sarebbe quantomeno analoga, se
non maggiore, a quella dell'esposi-
zione all'iperglicemia media, quanti-
ficata dall'HbA1c. L'iperglicemia
post-prandiale è un fattore di rischio
indipendente per le complicanze mi-
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I Cittadini chiedono, il Professionista risponde
Dott. Silvio Di Rubbo - Medico - Collaboratore da Bellona
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Centro Estetico LARISSA - di Luka Larisa Bianca

Via IV Novembre, 55
S. Angelo in Formis (CE)

0823 960967 - 380 7189769

Ricostruzione unghie a base di gel 
Manicure Piedicure curativo 

Massaggi Dimagranti 
Pulizia del viso 

Tratt amento cellulite 
Tratt amento luce pulsat a
Massaggio tonoficante 

Pedana vibrante 
Solarium 

Trattamento corpo e 
viso personalizzato 

Dal lunedì al sabato
orario continuato

dalle ore 09,00 alle ore 20,00

Cavit ational Ultrasound
Addio Adipe e Cellulite - Prenot a subito una visit a 

Specialistica Gratuit a Senza impegno

cro- e macrovascolari del diabete;
inoltre, le evidenze disponibili indica-
no che la correzione dell'iperglice-
mia post-prandiale è efficace nella
prevenzione delle malattie cardiova-
scolari e contribuisce in modo rile-
vante all'equilibrio metabolico com-
plessivo. L'iperlipidemia postpran-
diale e' invece l' elevata persistenza
in circolo dei trigliceridi; infatti nei
diabetici il picco trigliceridemico
postprandiale è ritardato (4-6 ore) e
ciò comporta che, per il susseguirsi
dei pasti ed il progressivo accumulo,
presentano alte concentrazioni di tri-
gliceridi per tutto il giorno. L'impor-
tanza dell'iperlipidemia postprandia-
le nello sviluppo dell'aterosclerosi è
stata suggerita, agli inizi degli anni
70, dagli studi di Zilversmit, nei qua-

li si dimostrava, in modelli animali,
come il colesterolo si accumulasse
nell'intima dell'aorta. Recentemente
due studi prospettici hanno eviden-
ziato che i livelli di trigliceridi post-
prandiali, a 2 ore da un pasto, sono
risultati predittori di eventi cardiova-
scolari sia negli uomini che, ancora
di più, nelle donne. E' importante, dal
punto di vista clinico, tentare di tro-
vare le strategie terapeutiche più
idonee: riduzione dei grassi saturi e
del colesterolo alimentare ed au-
mento dell'apporto di acidi grassi
omega- 3 e di alimenti ricchi in fibre,
sembrano avere un'influenza specifi-
ca e positiva anche sulle alterazioni
lipidiche della fase postprandiale.
Anche l'attività fisica sembra avere
un ruolo fondamentale. 

Una bella lettera d'amore inizia sen-
za sapere ciò che si vuol dire e fini-
sce senza sapere ciò che si è detto.

Rousseau

Credo nel potere del riso e delle la-
crime come antidoto all'odio e al
terrore.                   Charlie Chaplin
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Misure per la tutela e il benessere degli animali di affezione
D.ssa Aurora Michela Renna - Collaboratrice da Vitulazio

Il Ministero del Lavoro,
della Salute e delle Po-
litiche sociali ha ema-
nato l'Ordinanza, pub-
blicata sulla Gazzetta
Ufficiale n. 207 del
07.09.09 per garantire
la tutela e il benessere

degli animali di affezione. L'Ordinanza
dispone: L'affidamento del servizio di
mantenimento e gestione dei cani ran-
dagi. I Comuni sono tenuti: ad assicura-
re la microchippatura dei cani e la con-
testuale iscrizione nell'anagrafe canina,
la sterilizzazione entro il termine di ses-
santa giorni e, comunque, sempre prima
dell'eventuale trasferimento in altro Co-
mune; ad evitare lo stress degli animali

di affezione dovuto a
trasporti su lunga di-
stanza; ad assicurare
il possesso, da parte
della struttura indivi-
duata, di requisiti
strutturali e condizioni
di mantenimento non
inferiori a quelli previ-
sti dalle leggi regionali
e dei regolamenti at-
tuativi del territorio di
provenienza dei cani; a far sì che la strut-
tura individuata non abbia una capacità
superiore alle duecento unità di animali;
ad assicurare la restituzione dell'animale
al proprietario che ne faccia richiesta,
prevedendo la precisa indicazione delle

procedure e delle modalità per as-
sicurare tale restituzione; a garan-
tire attività che aumentino l'adotta-
bilità dei cani e l'apertura al pub-
blico almeno tre giorni a settima-
na, di cui uno festivo o prefestivo,
per almeno quattro ore al giorno.
Da parte sua la struttura indivi-
duata deve prevedere l'accesso e
la presenza delle associazioni ri-
conosciute in conformità alla vi-
gente normativa regionale, onlus

o enti morali, aventi come obiettivo la
protezione degli animali, al fine di favori-
re l'adozione. I cani non ancora steriliz-
zati all'entrata in vigore dell'Ordinanza
presenti in strutture convenzionate con i
Comuni, devono essere sottoposti all'in-
tervento di sterilizzazione entro novanta
giorni dall'entrata in vigore dell'Ordinan-
za stessa a cura del servizio veterinario
dell'azienda sanitaria locale territorial-
mente competente o di medici veterinari
liberi professionisti convenzionati, con
spese a carico dei Comuni proprietari dei
cani.

La Reva l’auto elettrica è già pront a 
L’hanno considerata poco più che una ca-
sa costruttrice di golf cart, un’assemblatrice
di macchinine da bambini viziati o vecchiet-
ti a cui hanno ritirato la patente, ma ora la
Reva, o meglio la REEC (Reva Electric Car
Company)  è diventata la prima casa co-
struttrice al mondo di auto elettriche. Una
bella rivincita per la marca indiana di Ban-
galore che oggi sforna qualcosa come 30
mila vetture a batteria l'anno e che ha bat-
tuto colossali concorrenti come Tata Mo-
tors, General Motors e Toyota.Già perché
mentre tutti parlano, annunciano di voler

produrre, fra il 2011 e il 2012, auto elettriche, la Reva produce visto che ha già in li-
stino una bella gamma di vetture che per almeno altri due anni non avranno concor-
renti. E non è un caso che la stessa GM sia dovuta scendere a patti con la Reva per
la sua versione elettrica della Chevrolet Spark, la nuova e attesissima Matiz. 

BAR MANHA TTAN
Gianluca DI LILLO

Locale Rinnovato - NUOV A GESTIONE
Piazza Riccardo II°, 28 - V itulazio (CE)

Tel. 389 1145792

D O D I
Simona Colella UN MUST DI ELEGANZA

E POTERE COME SOLO 
LE DONNE POSSONO 

INTENDERE 
E MOSTRARE

Via Sorrentino, 14 
BELLONA (CE)

Telefono 0823 966 997

DoDi COLLECTION

Cerchi “LA CLASSE?” V isita DODI

Uomo Donna Bambino

Si a lampadine ed 
elettrodomestici “verdi”

A decorrere rispettivamente dal
primo gennaio 2010 e dal primo
gennaio 201 1 elettrodomestici e
lamp adine potranno essere mes -
si in commercio solo se rispett a-
noi requisiti minimi di eco-com -
patibilità previsti dall’Ue.
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Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 -
0823 966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza 
Kennedy, 2 0823 879003
Capua: Apostolico - via Duomo, 32 -
0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici 
0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 
0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 
0823 961162
Vecchione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia
0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
Vitulazio : Cioppa 

Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di
seguito indicata, coprirà il fuori orario
la settimana successiva.
Domenica 06.12 2009 Fusco
Domenica 13.12 2009 Rega

Capua 
Turno festivo e prefestivo 

05.12.09 - Vecchione 
06.12.09 - Apostilico
08.12.09 - Apostolico
12.12.09 - Corvino
13.12.09 - Costanzo
19.12.09 - Russo
20.12.09 - Vecchione

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823
812260
Beneduce via G. Paolo I 18 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 
0823 846520
Tafuri via Avezzana, 0823 846803
Iodice viale Kennedy, 58 - 
0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 
0823 841758
Salsano S. Francesco - 
0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 
0823 845383

S. Maria C.V. Turno notturno
04.12.09 - Beneduce
05.12.09 - Bovenzi
06.12.09 - Salsano
07.12.09 - Tafuri
08.12.09 - Merolla
09.12.09 - Salsano
10.12.09 - Beneduce
11.12.09 - Bovenzi
12.12.09 - Iodice
13.12.09 - Tafuri
14.12.09 - Merolla
15.12.09 - Antonone
16.12.09 - Simonelli
17.12.09 - Salsano
18.12.09 - Merolla
19.12.09 - Simonelli
20.12.09 - Antonone

Avis - Calendario 2009
La Sezione di Bellona comprende i
gruppi di: Camigliano, (Ref. Vendemia
Antonio 340 309 6194) - Formicola,
(Ref. Di Gaetano Nataly 340 067
6479) Liberi, (Ref. Diana Annamaria
338 294 9647) 

Bellona
Dicembre 12-13

Bellona: Derattizzazione :   11 di-
cembre.

Numeri ed indirizzi utili
Orario dei treni T riflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorner emo in edicola
21 dicembre 2009

Museo Campano di Capua (CE).
Orario di aper tura al pubblico

A causa dell'esecuzione dei lavori di
riqualificazione, fornitura servizi, ca-
talogazione beni ed archiviazione,
servizi multimediali e comunicazione
presso il Museo Campano, la Provin-
cia di Caserta ha disposto, per motivi
di sicurezza, la temporanea sospensio-
ne della fruizione al pubblico del pa-
trimonio artistico-culturale dell'Istitu-
to dal 16 Giugno 2009 a termine lavo-
ri.
Indirizzo: Via Roma 68 
81043 Capua (CE)
Telefono: 0823 620035; 
0823-620076 
Fax: 0823 620035 E-Mail:  museo-
campano@provincia.caserta.itSITO
WEB www.provincia.caserta.it/mu-
seocampano

Se avete delle domande da
porci oppure desiderate

esprimere le vostre opinioni
in merito agli articoli pubbli-

cati, potete scriverci agli indi-
rizzi riportarti a pag.2. 

Tutti riceveranno risposta
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Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna

FORNITURE HOTELLERIA
VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Esposizione e vendita
Pavimenti ed elementi vari in 

cotto fiorentino antimacchia certificato 
(collezioni Ferrone e Palagio)

Prezzi favolosi 
Pagamenti agevolati

CENNAME sas
Camigliano (Casert a) - Via San Martino

Info: 340 5516455
E-mail cennamesas@libero.it

(a tre chilometri uscit a casello Capua A1)Auguri di Buone Feste

TERMOIDRAULICA SANITARI
LUIGI ADDELIO 

FERRAMENTA - MATERIALE ELETTRICO
Promozione: STUFE A PELLET
Altre offerte: Porte DIERRE 
Ceramica P ANARIA - Caldaie HERMANN

Loc. T utuni, 63 E 
VITULAZIO (CE) 
Tel. 0823 990 774

Auguriamo Buone Feste


